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In qursti giorni, dopo. la raOca di' 
,np tralbtpjchp bugiarclameDte si,chìamai 
;dî paQe,,a, cui fu ausplce,ìi,tnoDfo della 
forza, testimoni, rodio î eala-ferocia, la 
stampa estera ; e; nostrana va lavorando' 
dì fantasia drca la lorma di governo 
che la Francia sarà per adottare, & 
circa rìDlIuenza.che qupsta,scelta do-' 
vrà necessariamente .avere sui^rapporti:' 
ÌGlernar<)nàli''di'per''jS^se'c^^^ altri 
Stati d'Europa. 

ilìatto di tanta preoccupazione basta 
pfr sé solo a prpyare quanto fosser.i-, 
dicola->l'asserzione di chi voleva che 
per gii effetti della guèrra presente la 
Franrìà 'dovesse cadei-e alla coridiziòrie 
di potenza dì second'ordioe: se la Fran­
cia vi fosse discesa non darebbe tanto 
da pensare, Egli è che^uhip^^se jl'giiale^ 
ha"un^,cfra numerica di, popolasione:; 
come ;la Fraricia, dóve il séntimèhtOi. 

• nazionale ba radici ccsìf pròfondp, e 
dove le risorge abbordalo in relazione,̂  
può sanguirare e rodersi sotto il peso 
di una sventura ÌDaudit.a,, ma non perde 

.mai làfede^rruel proprio'risorgimento.. 
più 0 meno prossimo, queila fede il 
cui contrapposto .e, il segnale di popoli 
deboli, destinai a perire. 

Éaptunto la cettezza che in Francia 
esiste questa fede,,.j .̂.che. di giorno in, 
g'orno andrà rinvigor&dbsi, ('he'Crf;a'' 
delie apprensioni specialmente apjx quei 
governi, ì quali vedoiio dì aveni quaìcEe' 
torto a rimpro^farsi versQja Fianciaf' 
lDf^,tii,ctiijpgl!adarsi la pena dUeggerî ,.. 
attentamente fra'lé^lfriee di certì'pub-" 
blicisti non può a meno di accorgersi 
delle apprensioni alle quali accenniamo 

eia !a grottfsra"eÌornói di ammonitor', 
:'ci••l^^^.'::uv-^-- ' ^ . ^ ' _ 

compiacènza dàlia stampa clericale, non 
sono per quésto iné̂ ^̂ ^ E 
dovremmo consolarsene còme d'un in-: 
Sizjp, che lo spirito pubbìĵ ^^ non dorme 
:^ug!i,«nfelV^;R^fM^^^^ solito 
Irengònò dietro ad un tardo.pentiineotoj, 
domflomo consolarsene se:1'̂ più-;dÌ̂ co-:f 
loro che si sforzano di squarciare, pa­
ventandolo, il velo dei futuro, non si 

pgannass§rasiil,mqdo^,ejoa,pejd^^ 
séro iFtómpo in forme vane, è in di­
susa'o!iì'inrèttàoto;.iva:n e. 
; Alea jacta est: consimmahm: est^ 
esclamò in coro una turba di retori 

H 

l^qand&'i ^preliminari di pacei Jurono 
^$^gS\^^jil^Hons^mmatmtl ê *̂ non accor--
géndffsì che l'elcquetìza dèi' fatti:̂ ;:su--, 
peno re alla forza del Irro inteliettn,:.;0| 
piuttosto facendo mostra dì non accor*. 
persene,nel, vano teLìtatÌTOi#ingannare 
:'sò stessi., Sì consummatum., m per là': 
•povera Francia tradotta al Calvario lìtio 
da quelle elezioni di maggio, che se-: 
coodo una celebre frase doveano coro-'; 
Dare i euifixio, e invece ne affi'oturoao 
; il,.crollo ; consmimdium est ma-̂ nòm 
*fmivJ:ìa Francia soltanto,;;a^cpi?la^pWsil-
lanimità dei neulri^''©"'dàto l'ultimo: 
colpo ài^lancia : è consumato il trionfo 
di quella politica inaugurata col coHo-
qaìo dì Ems, e.che óra incoraggiata 
dalla comune paura, non ebbe ritegno 

Id i;; Sm'asc he rar s ì 'i e òi ; *Mn o si ' te 1 e gra m m i;: 
"gratùIa:torii fra Pietroburgo e Berlino. 

•t - -

;Lai: paura è la pessima dei coqsiglierk 
e oramai vedono, tutii, che cosa ..se.no. 
guadagna : nòo:sOlpfla sislemazionè'po-

^̂ lìtìca, ma l'avvenire'effiòmico'di luitt '̂ 
. Europa Vsull^o^lo di un abisso. Lp;, 
cor prendono,ilci;̂ >yedono, ma puranotì 
arrossiscono di assumere verso la Fran-^ 

ol^*^ 

e: ilivloro pianto da coccodrilli.sì cbmde 
sempre coi sermoncmì all'indirizit^i-
qu^l disgi*Gtziàto paese Ammonil^Wr 
stessi, 0 ciechi, e cèi^caté'nella vos t rR 
scienza un qualche lume che dif ipi 
le t^nebrAjQ. cui vi aggirate 

«Là Francia-libera dallo, straniero,, 
dice taluno, deve saper:dàre;a''Sè stessa^ 
libertà'e saperla esiértìire e màntettfe'/ 
' « La Francia deve a se stessa una, ri-
vincila; ma questa va.preparata |ellè 
iartir delia pace, organizzando ìsfilu-
•ìioni largamente libérali,^sotlraGoSosì 
'al brutale accentramento chtì1?'so^ca, 
educando le sue pletìiV moràiiua&lo 
là sua borghesìa :, così OFsa, pptrà'f in-

„Qere,.Ja G rma.nia,dì.re ,Gu'̂ liejmq,jol-
Mfésempio col fascino che ìndubbiatt^ntp-
ìeiSèl̂ cìterahhBÎ  su?'iUituzioniJ qiiindò 
vengano con saggezza ;e: virilità appli­
cate. E la sua viltoria sarà non 'solo 
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della,Francia, m,i deir intera umanità. T> 
, Capite? La Francia che tìi^pMl^ito 

•libertà in tutto il mondo, •dève'eduparè 
sé stéssa a litilrCà, e moralizzarsi,tìer?^ 
chò della sua vittoria partecipi un altra 
volta," l'umanità intera che-Ma>ab-
bàndonata. 

Le sventure soggiunge ùii'àUrp, con: 
.rancida giadÌ3liitoirià;''sóho''1inW'scuo 
di correzione per i popoli coma per 
gì'indivìdui. Le nazioni civili non muo-
ionQ.(auche) ; ma %WM9.^^^%M^^W^v 
ragione Bèi lmpi:^e, delle necessità pò 
litiche. E lo dihìàrao noi' alla FraritÌEî ; 

> ^ -

Vane declam-izioni, e niù che vane in-
decenti per chi ha tutto da.imparare, 
luitoJ;iatiche..ìl senso dei propri inte­
ressi. ,< 

AUà;^i+perde fino da.^questo mo­
mento in traccia dell'alleanza che me-
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Le passióni popolari divamparono 
sempre e spesso trascesero ì limiti' 
deila.moderazione'e^ del giusto in ogni 
rivolgimento politico.; La storia di tutti 
i;^|opolÌ^'t^dirióltì¥;lèm^ 
ci6me,!Ìl, fuoco dei sèntimeDti ancl̂ e piti' 
nobili, ; quali dell'icdipendenza^e^? del-
ramor p'dtrio, se represso a luogQ„,ê  
soffocato, nel ^ sentirsi liberp sprigidl 
Dandosi impetuosamente fece trjiscén-
deré ad alti inconsd'tì i'̂ Wratteri più 
miti, [ersuase a scene di vìolenza îìr 
meno docili, e molte pagino nella sto» 
ria spag,jDacvhiattì .dì sangue a' testb 
ffioniaro meglo la debolezza,.che -la; 
perversila umana. 

Non è quindi a meravi|!ìarsi se an­
che il risorgimiinto politico d'Italia, 
abbia portal-ft .con se una serqua di 
falli, e dicÌ£imolo pitre,;,vdiip* '̂i^*'v 
pei quali^ se non,Humana giustiz-a/ 
ma là filosofia almeno può concedt̂ re 
una scusa indulgente ripensando al­
l'odio alimentalo da tantei sevizie,„ ,̂llà 
ricordanza amarA. dei sofferti doiori! 
al bisogno, ignobile se vuoisi, dì ven­
detta; ma al quale l'uomo non ha 
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p ò convenga all'Italia, senza rammen­
tarsi che le alleanze non sì determì-

rf--

nano se prima non è designato quel 
corso delle tendenze politiche, dì. cui 
'gli ultimi fatti hanno tolto la tracciai: 
Dlsòussione vana, perchè un paese, a 
cui stia a cuore il proprio decoro, p'-ìma 
di offrire un'alleanza, che non può stabi-
lirsi.a priori, dev'essere .sìcuro.,che..torm. 
gradita ed accettata, e questa sicurezza 
Mn potremo avere fiuche'all'ànda 
mento deìTe cose nòstra non presieda 
un brìcciolo dì qusl senno che,con si-
cumèra doaohiscioltesca andiamo [pre-
dicaido'àgli altri. ' 

, Sraettansilimr'̂ 'voUa; le'figure retta-;; 
riche che ci fanno eternamtnité parere 
scolarettiSo rimbambiti: cessi quel regno 
snervante di.dottrinarli, perchè la dot;:::' 
::trÌQa male'à proposito ser^e spesso dî ; 
vélo all'egoismo e alle più' meschineì 
passioni, e si ridoni al popolo la vera' 
coscienza di se st̂ ìsso ; gli si dicane .̂ 
;:poche. parole e, piCÌK?r.Gjli isOl^^ 
sopratullo la verità. 
, Ora, nella situazione attuale la VG-
rità è una sola, e per dirla nòf fò'gliamo 
ad impreslitò le es|)r(S3ionÌ di un gì or-: ̂  
naie officioso: ìAbbiamo noi •conten^:. 
tato amlcuno'ì. Tutfaltro. 

Ridotte le cosra tal plinto le 'règole' 
più elementari di una buona politica 
suggeriscono il da farsi :;Studiare la 
sìiuazioiie diplomatica come,sapeyaTarlo 
4l,,coota. di, .Cavour, Ôi spiarefl^-moviì; 
: m enti fa v or e ̂  oli ̂ ;,;;, parlar Jpico;fB.agi^ 
ass^i, e:!sòpràtultó disporre, a costo 
di^ogoi sàgrifizio, una situa|,ipne mi-
titar,e.,che recida ralIoanza,4!Ìtalìa.noo 
soltanto offerta, da •noi ma dtsideratr 

'diglF'aitn:' ]"'."-' 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
L. 1^ ^i^r^^ 1̂  : H H ' . . - ^ - " "^ - iiL I r-"-^ • l^?^' 

I PELIMINAKRI DI PAGE 

\u;, — L -, I 

itìflxa 1 - w n • y n - f ^ " " » * ^ - * ^ » r * j i i i * * * ^ * ^ ! ^ » ^ » » ^ ^ ^ * ^ ^ ? ^ * . * - ! : » 
-^>r 
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Seduta del 28 febbraio 

Prestdensa cZe' diiEvìr 

Presidente, liVi parula è̂  >l capo dal 
.potere eseouti^o (profondo sHentio), 

Thiers. (G«po del potere òsaoutìvo o 
presidente dal Consiglio del mìnìgti^ì).. 
Signori,, voi mi avete impasta una do-
loroga missìoue. Tut4 gli «fnzi di cui 
fui o.vpace, tatti qaelU dei truali era ca-
'paco il mìo onorevt/le ooUeg», sjgnop J 
.Fsvre, noi li abbiampinttì.pQt-„^P8trard 
,dagai di voi,.degaì del_^p8eae. D'altroode 
!iaTGoiaaiÌBs:ô DQ cha nvcte coti noi man-
diìta a Parigi, e che vidde tutti qua,iito 

,ayvoQne,.oh8,fa testìmoniojdi.tuttii no-
'àtri sforsU ài tutti-i nostri, dolori. più 
.ìardi avrà « apiagarsi innanzi a voi. Pre-
»^temoute^,,^mì^,limito a, laggero^^.,g,pro. 
gsttaiUeg(?^ ee |ue^^ch6vì proponiamo^^ 

Vi chledùcò iùpermcsau in sogaUo di 
. ; • • • - ' . • - • . - . - . . • . • ' • • • • . - i ' J ; ; ' - * ! - « ; V ' : • . "• .-I-S^Ì:, . . : ' -

.inqaric^^ro uno dei ncstri colleghi per 
leggere U t<:tìto del trsiUto. Pii? l'ina» 
pazieuaa in cui era dì recarmi i:i saozzo 
a vri, min pigìiRÌ uà is'̂ ncte di lìpoao. 

Eaoo il taeto del J^fog^tto di legge; 
• ^ « I l capo dal potere esacutivo,della 

bitìa n^zionalail^ progetto di legge d<0l 
itenoro aegupnte: 
^' « L'asaauibloa nazionala, sqbando le 
aQns«;guefl5:.6 di fitti dei quiU cBsa a; 
,fu: autrioe, approva i proUminRd di pace 
11 cui testo è'qni unito,, e che vonneri) 
flrmattjXyupsi^ì^ febbraio 1811, 
dal espo del poterfl osfjoutivu ò dal cai-
.Distro,degli affm istjd della repubbljoa, 
francese, da una parte: 

« E d*altra parte, dal oaBcellìera ger-
Ecaaioo signor conte Otto de Bìsmarck 
Sehoenhan8angdal:;.iP|m^ di ĵ ts t̂o e 
degli effarresttìri Si 's .rM. il re di Bar 
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sempre la virtù dì rendersi superiore. 
Noi perciò noti vogliamo tessere una 
*^IÌÌiMÌ^ ^l^^^ dolorosa altrettanto 
pocoliiSopportuna sopra molti f[itti;^ft 
quiii in (̂ ê lò modo^ÉòiitamiGaim^ 
jitura gVorìa'ed offuscarono la luce ful­
gida dfel nostro ri-icatto, che setniua-
:roab^^rdisastriggJ,pUi|in;^mp^^^ 
d'Italia, cbe orbarono del raarìto"©'del' 
padre spòse"e' figli^'Innoèenti^è che, 
•̂Bagnando' là terra'lier sangue di qual-

| he traditore, sparsprg,laeM-germi: 
.fu,Qesti jii futuri odu.,LÓ'ripeliam6i^ 
deesi mollo, condonare'alla ebbrezza 
délle"cdavnlsìóni'''polÌtiche^^^ ,̂e serbia­
mo speranza che, riprisliuala ormai !| 
calma nei cuori più ardenti e,oe],K 
inontì più esaitate, la gioia della CG%^ 
segnila indipendenza ritempri alla ge-̂  
nerosila ed avvìi a mela più nobile, 
chò, quella non sia delle vendette po­
litiche, a-fi-U d'Mia. 

e ' ' ' ^ ^ I - " I ' 

Ma ciò che.non può per.4pnar3ijgli 
.Italiani, ,e che svt.'glia..'ael cuore ùiv 
^ehsò;di;mò''^sconfò!W'sr^è-^1Flffi 
e la f. equpnza con le quali da qualche 
tempo molti ricorrono al pugnalo p | | , 
sgddisfare odiì personali, e, ciò che 
più raccapriccia, p^r bassi aentimcnti' 
di avidità'e di lucro. .. 

Le misure energiche adoperate dal 

r_ _ ^^ 
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l-T-^ 

Goveroo per la repressione del brigan-
tagg;io orgim[?zato n̂ Ue . provìncm j ^ -
poletane e romape se nonKriusc'ronq 
lancorà'a guarire^^ f̂fatto i| nostro bel;̂  
lis îmò paese da quella tabe'li^émènda; 
migliorarono però mollò le condizioni 
della pubblica sicurezza; ma mentre 
da un.patito, è ,consolanteJl.coostatare, 
(imno' i mezzi all'uopo'addottali :?eff 
chinò un valido fruttò all'estirpazióne: 
dell orribile cancro del brigantiiggio,-
,c!io funestava eslese regioni d'Italia, 
I l piipre, si stringe /e - iutr^^i^jua. 
fosca nebbia !ueU',ayvenirp ,̂dî i;questa 
gióvane "nazione allorché quasi' ogni 
g'orno va trìi^tamente segnalato dal-' 
d'annuacio di aggressioni, di pugcala-

e borsate nobilissime,,e consumate- non 
'd!"''rado alla. Tnipassìbile presènza dei 
ciUadini. 

Por chi tiene a cuore il JecorQ, la 
,:,P,rosf)ejii,|,.,li ,gran(3ez?^.,M- Rostro 
'pause,^ja;.(julorosa elegia di tanti re^U 
•'])tirgd'ùnosiléltacòlÒ Invero désòlanter 
'Omicidii ì più' ardili succedono conti­
nuamente a Fiienza, in Arezzo e quasi 
nell'intero terrÌtp;;.o delle aDtip.he Pro­
vincie romano; nella p^lmavdelltì ac-

,cénnaÌFMtì, bioif è; molici''lemfio che 
un conto ForniaDi'vìéns pugnalato nel 

JA 

n i 

centi:o dell'abitalo con'àudacia inaudir̂ ;̂  
la; in àltrl^'citta d'italia un caBitaciò' 
dell esercito viene ucciso a colpi dî , 
Bastone e di stile nel recarsi di: n^tte. 
4'l«P^^PW.tì*!Aa2Ìotie, ,quasii às riscon-^ 
,tV0;ifatale di uua simulala aggressione 
;(,he tatta Italia credette'pFun'istàhte' 

•i -.^i^r.-i. 
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veramente avvenuta dae anni cr SODO 

tm Firenze in danno di un ormù fa-

lapp f̂ufono chiusi di .pochi giorni|Ì1 
\dibattimenti contro" ' Ma feroéìsà'mà 
"̂ doriha, (jìii'dUia M.*.,, che jabbruciò 
sopra accesi carboni /il^Jglio settenne. 
de(,jrpprio driKJA,; a M-icerala si eieri 
gnì, n(;|n/è mollo, una sentenza di 
mortS^^W'ò>^ti'̂ ^:padrè'• sh 
Innegò il, proprio bambino. Che più? 
a Cagliari un nostro generale, il cui 
nome fa uno sgradevole contrasto calla 
impetuosità 4-d,C|r%ttt?re,j{erì:di-,stocc 
uh cittadino' sull4"pubblica via; a Ns,-̂ ; 
ptìPduè" persóne distlhte per talènti e 
pcsizione sociale si prignalano vicende­
volmente e sì lasciano cadaveri, e 
peiiìap„,,^elle nostre provìqci?f'[nelle 
"stessè ^Provincie di Yenezià è di Pa-
dòvai'Me pòpilaziòm pacifiche sonò 
cotjlristaie dal miserabile spettacolo 
dei'realì di s|iig^e. Da questa breve 
ed incompleta psppsi|iip,p dì falli,ip^r 

J. ;. iJV>Vpf3"t'-; 
J. , -fr k H ^^^Ùi 
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troppo incontestabili, può comprendersi 
come la peste teniBile che noi la-
meutiamO. minacci di diffondersi in 
tutta .la penìsola, 
• T à M ferocir nÒn'è ; ' Ì t l D i r ' 
r,zza italiana, cui la tradizionale mi­
tezza, del. temperameqto, l'ardenza del 
carfiUere, teraprata Jalla d'jicezza del­
l' animo èd|,,ingentilita-dal!o splendido 
Cielo e dalla lu'«ureggianlo vegetazione 
del suolo, disposero msisampre alla 
vittoria sulle basse,passioni ed incli-
ijarppo ad ^(.ti.ggjperpsi ^̂e gr̂ indi. Ma 
la china,fatale sulla quale da qualche 

'pò' ''s' 0. V v i a 41 y " p ò p ò lo "̂ nòsli r cf i 0 ' co n -. 
duce a passrdì^ gigante e colla celerità 
del vapore al precipizin. Per ppcci.clie 
continuino gli Italiani nel lasciar ìibero. 
41 corso'alle più igaobiii passioni;del-
; l'avidità ©.ideile perffÒnalì vendetta; la 
storia additerà allòlìitre Naziònil'italìa 
come la Nazioao che meno d'ogni altra 

della cifiUà e del progresso, e"cfie 
più d'ò|ni altra accapezzò tìiPistiutl 
perversi dslla corruzione morale e della 
violenza, 

, . : ;>^.^Ì3J:.- ' ,V.;4-: 

Ogni, popolo bi|..l)ippgR9, pHrjjrpppo 
di,i:)eggi che reprimano i delitti,alpr-
tiihiitò "ìquei ' paese "ove ' le sole leggi 
preventive, avendo il merito diincile 
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: vi era, dal mÌDÌsÉro degli affirl esteri di 
$. M. U RQ di Wiictaaiberg, o;dal ml-
nUtro di Stato rappresentsnte S. A^^h 
gpsaduoa eli Badea, e autori^aa il capo 
dei potere esaoutivo e il ministro dogli 
uffari esteri AUO soambio delle rUiìiche. 

* Tenore del preliminari di paca di 
cui al à.,.datft lettura.all'Aesembìet na-
ziònìle, e il cui autotitioo iiatruaiQDto ri 
EQadedopoalUtp,. negli archivi del Mìni 

, «tero degli affari esteri. 
4ilt capo del poiere esecutivo della 

MepubòUca francese , A.*̂ .;:THiF.ns. 
« Per il ministro degli affari esteri 

«DUFAURS. » ' 
^ L I 

Chiedo %\\i Gat3àera di dlphiararo J'ur. , 
genza. ClroostaDze della p!^"alta,gp!iviU, 
egi|bnb che perdiamo: il rnìnor tempo 
pbBSÌÌ3Ìle per lo scaaibìp: dello ratifìohe. 
Ciò aar&^Ui sognale del-'ritbiiijp^i^ei no-
Stri prigionior^ìs-dolio Sgombro ^d):tì:nf 
gran parte di tèi-ritorio, òompraaovi Pa­
rigi {Movimento protungàio)^ 

... Ba^^ìMlmy Sai^'miairé:Ai lettura 
del testo 4ei prèHmtnar|^,dt,tP*ob, che 
ionò così oonoepiti:^ 

«Fra il oapo del potere' egeòatiyp. del 
la Repubblica'fpsneeflo sl^-Thièrtì; e,JÌ; 
tninlatrb degli «fflirtòorf, si'^r Jaìes 
Favro, rappresentanti la Fraocià, da dna 
parte; 

«E dalValtra: il oàacaÙìeré delV Iffii-ii 
pero germanico, signor conte Otto <Ji|Bi*, 
amari t Sohoenhliinfén, muniti di pieni; 
potar! da S. M.is^Impéretore dill^rmii| | 
eia 6 Re dflVussiarìl rnirìiitt^Slf SUt^;' 
«degli affari estari dì S Ì M V i^Ra di' 
Baviera, signor conte Òtto Se Bray-Staln'-; 
berg; il ministro degff sflari esteri di' 
S. M.MliiRe di •Wii:'t0Dberg, bsrono Au-
gusto de Waohtp.r; il ministrò di'Stato, 
presidente del Consiglio dei miaìntrì di 
S. A. R. il Granduca dì B*den, signor 
Julefi J'ily, ruppreaentuntì Ulropero ger­
manico; 

• Essendo stati trovati in buonii e dp-
vata f;jrma 1 poteri dallo parti contraen­
ti, vanno convenuto o!ò ohe a-guo, par 
servirò di basa preliminare al'a paoe de-
flnìtiva da cnnchiudorsì uUfìrlormonte, 

«Art. 1. IjTt Francia rinunch a favore, 
dell'Irapciro tedesco i snoi diritti 6 titoli 
sui territori posti lOl' 6̂ it della frontiera 
qui sotto doìi^'nstJ : )> N(>n ìeggòTò^ dice 
IVuoravoÌQ deputato, i*<^numtr̂ KÌQne de> 
territori iud!o!*ti nell'articolo i. Essa co 
pre due pagine e prtr^bbe prudurre dol-
rcsourìtà negli animi. D^rò, rissBiimsn-

.dolŝ j che i q'iattro quinti della L/rena 
restano a noi; ohe in Aìsflxia noi con 
serviamo Belfjrt. Sventurat5raf:nto nella 
Loren'ri noi periiamo Metz [movimento]. 
Devo aggiuDgere che la delimitazUna 
inserta neir«rtieclo 1 non ò aaaolutn 

• ^ • • 

I 

mente definitiva. 
• i l 

di non inceppare la libertà in(3ii?idua!e 
entro •FlimitLieir onesto;'raggiunges-
sere il .compito dì impedip^Ja viola'-̂ ' 
ztone dei dir.tti altrui!-Qaflàto paese 
però non si trova nel mondo. Le Iî ggi 
umane non possono sfìmpre impedjras 
le malo azìoui,̂ ,,ina possono.,e ,̂devono, 
però' sempre inesorabilmente puDÌrle?' 
Che se, più che altro, alla repressione 
del male dove int '̂odere razione delle 
leggi, è d'uopo che, quiite^sjpp.ci.'up 
tale bontà intrinseca da non lasciare 
iriSi inulto UQ delitto, Onde noravven^af 
che altri perversi, ir cor:̂ gg;air' dalla 
impunità della quale fruirono i loro 

• scellerati compagni,rilragcfaLio baldanza, 
nel consumare ijuovì misfatti. 4 

Leflèfgì che vigono nel Regno iii' 
materia pensle, o mf'guo le !eg;,i se­
condo le quali sì istruiscono i, proQess,, 
1^^130 e qaellQ:,cJia do î:|l3b^ro vijjeixy 
à;-scpprirtì liei fila deìlrWi <5;v'Svelarnei 
gli autori, sono evidentemente impo­
tenti allo ŝ .opo ch3 dovnbbe essere 
senzÊ  eccezione rag;iÌnnto. Né può ut», 
paese subire più tremenda iallurâ ;;_§̂ e! 
quella di'àssistere alla impunità dei 
colpévoli. La sdcielà allora è scossa 
nelle sue basi, gli onesti più non con­
fidano in un regime che noa sa pro­
teggerli dai mgiifaUori, oltredichò ven-

^r^ •^•^•'^"^•-^•i-*r^P^r-vii^^''^L.ii-.4 '••' •:- : .-•; i^=-•'•;|M'1^Ì 

Eaco la fine dell'articolo primo e gli 
. , , , ' « i ^ i ' ^ • ' • -

artiooli seguenti: , 
i+î t̂ '̂ 'L' Impero tedesoo possederà questi 
tarritorii in perpetap, inipiena sovranità 
e proprietà. Una eommiBaiore intorna 
rionale, composta dei rappresentanti del 
le alto parti contraenti iu numero uguale 
delle due parti, sarà inoarioita, in^me 
diatamente dopo lo soambio delle ratifi­
che dol presente trattato, d'eseguire aulH 
terreno il tracciato del nuovo oonflae, di 
ooBf..rmit4 sUe precedenti sUpnlazipni. 

«Codesta oomtnisalond presiederà alla 
divisione dei latif ndi e capitali che iluo 
ad ora appartennero ai dititretii o comuni 
separali del nu:)Vo ooaflnejja caso di 
disacaurdo sul tracciato e suircsecuzlone, 
i membri dolU commisaiono ne riferiranno 
al loro rispattivo Guverno. 

«Il oonàne, tale e quale vanne de­
scritto, si trova segnato in verde sjpra 
duo esemplari confjrml della carta del 
territorio farmante il Governo generalo 
de]l*AlS9zlii. pnbblicjita a Berlluo in set-' 
tembre 1870, colla divisione geografica 
a gtatJatìoa dello stato maggiora S^P^^r. 
rale, o di cui un esemplare sarà unito 

iB; chsiìunp del due originali del presente 
trattfit.n. 

~ «Tuttavia, 11 tracciato indicato .ha su-
,bito le seguenti mod flj.a^zioni per _opara 
delle due parti,, ooMraanti : noUVantlco 

;diparlimauto doli» Mosella, 1 villiggi di.. 
'Marie suxGhene», presso Saint Privatî :,': 
Ila Montagne e Vionville, »ll• 0^**^ di Re;--
"?onville, saranno ceduti alla Germania. 
Fe r lò confrario, la città é'io.iurtiflaa'r,, 
^aioni.di Baifjrt rimarranno alla B'ranoia 
con, una ciroor.ferenaa ohe sarà deternli'' 
nata,in seguito, 
- «Art. 2. La Francia,pagharàgàt^MÉ 
rImperatore,di.Germauia. la ,somma [di 
cinque milijirdi,,dì franchi. (Mov^mmtf)), 

«Il ,pa£amento par lo meno dl,nn mi 
liardo di franchi avrà laego entro il cor-
rante anno 1871, e quello di tutto,,il,vrir 
.mitn.ente;,dei-debito nello spazio di tre 
annî â partire dalla ratlUoa.del.presonte 

.trattato, • • • • • ' 
«Art, 3. Lo igambro del terrUprio^ 

fcanoe^e occupato dalle truppe tedesohe, 
oominoierà dopo la: rÈtifì,,ìCvdeUpr(Jseuta, 
trattato da parta dell* Assemblea nazio-
naie sedente a Bordeaux. 

«Immediatamente dopo^,que«t«ratifìca, 
le truppe tedesche iasoìer&nno T interno 
della Città di Parigi, come pura, i forti 
sulla rive, sinistra dellaSanua; e nel più. 
brei/0 tempo possibile,,,|l8S|^tp ^d'accordo 
fra le Autorità mihtari dei ducpaeai, 
sgombreranno intieramtìato,i.dipartimentl 
dtìl Calvados,, Ofne,„_Sarlhe, Eur^et Lpir, 
Loirer, Loir-et-Cher, Indre- et-Loire, Yjn-

^^ber^!arpÌùU;dlp*rtÌmenti della Senna 
luforiora, dall'Euro, Sfilarle 6t-0 se,Seme-^ 
et Marne, Aube, e Coto-ùOi', fino alia riva 
sinistra deliTSònna. 

n 
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«Le truppa frantjaat si ritireranno ri" 
pari taaifio dietro laLoira, cha non pò* 
r*na3 psisstra prioaa della iottosnriziona 
dal deftaitlvo trattato di paco. Sono ec-
î oettuate da queats disp sizione la guar 
Bigione dì Parigi, il cui numero non pò* 
tra oltrepassare 1 40 mila uomini, o le 

gu^roigì •ni Jndjspansabill alla sicurezza 
della piazzi fjrtl. 
'f « Lo Bgoa-jbro del dipartimenti post' 
fra la riva dos'ra dalla Senna e il oon-
fìao dell'Est si opererà gradatamente 
dalie truppa teclea(;hp, dopo la ratifica 
del trattato di paoe definitivo e 41 paga 
m6Dto..,,del primo mezzo miliardo della 
oontribuziopojpattuita ali* art. 2 comin­
ciando dal dlpartimontì più vicini a P« 
rig!> e verrà continusto in riginne ed a 
misura che i versamenti della cootribn* 
aiime saracno effettuati; dopo il primo 
versamenti d'un mezzo miliardo, codesto 
sgombro avrà luogo nei sogneati dlpar,-, 
timenti; Summe, O.se, e lo parti dei hi-

''partim^mi della Sauna Inferiore, Semc-
et-Oisa, Seine-et-Merfìe, posti sulla riva 
'^eatra della Senns, oome pure la parte 
dal dipartimento della Senna e i luiti 
posti sulla riva destra. 
. ,I)opP il pagamento di 3 miliardi la 
pooupadone tedesca non oompronderà 
p ù che i diptrtimeoti della Mara», del 
l'Ardeune, dell'Alta M irne, della Mesa, 
del Vi)Bgi, della Maurthe, e la fjrtezza 

f3t:'B(ilfjrt coi suo territorio ;.che servi-
ranno di pegno pe '3 miliardi residuali, 
ed ove il numero delle truppe ttidcscbe 
non eooedefà 1 50,0C0 uomini. 

S. M. rimper&tore sarà disposto a so; 
stituira alia garanzia tarritorialo consi­
stente nella Dccupazluue parziale dal ter­
ritorio francese, una garanzia finanzia­
ria, se ò offerta dal governo francese in. 
coaulzionl riconosciute suffioieotl da S., 
M, l'imperatore e ra per glMnteressi 
della (Germania. I due miliardi, il psga j 
mento dei quali sarà differito, produr­
ranno i'interadse del 5 p&r 100 dalia ra­
tifica della presenta oonvenzloue. 

Art. 4. Lo truppe tedesche si aster­
ranno dal fftr requisizioni sia in danaro 
sia in natura. Al o jatrario^ rklimentazione 
deilo truppe tddQgche che rlmA.rranno in 
Francia, uvra m-.go a spesa dui governo 
frAnoASe nella misura convenuta mealante 
an. aooordo ooiia intendenza militare te-
aeica. > 

Art. 5. Gi'iQtaresai degli abitanti do 
terriiuri ceduti dbl.a Frumcia, m tuttu 
quinto concerne il loro commercio t.d;i: 
loro diritti (iivUi, saranno regolati più 
favorovolmanie ohe sia possibile, quando 
saranno subiiiie le conuiziuni deiia pace 
atfinitiva.'SAra detexmmato a ule ef 
itìUv j uno spazio di tempo durante il 
quale godrinuo ai facilita particolari per 
la oircuiazlona dei loro prodotti. Il go 

verno tedesco non recherà alcun osta-
colo alla libera emigrazione degh abi­
tanti dei territori ceduti, e non potrà 
prèndere contro di lora alcun provreii-
mento ohe led* le loro persona e le Ì..ro 
proprietà. 

Art. 6, I prigionieri di guerra ohe n:m 
siranno stati già messi in libertà per 
via di saambio, saranno restituiti imme-
dlatnmenle dopo la ratifica dei presenti 
preliminari. 

A fine di accelerare il trasporto dei 
prigionieri friinoesì, il governo francese 
Ijorrè a disposizlono dello autorità tadév: 
/che, nell'interno del territorio tedesoo 
uua EisTta del materiale mobile delle sue 
t'.̂ rrovÌ6, in misura che ssrà determinata 
mediante aoaamodamenti speciali ed ai 
prfzsi pagati in Franaia dal gjverno 
franoesa pei trasporti militari. 

Art. 7; :L aporlnra del negoziati pel 
•triittstj di paca defiaitivo'sf^^a conchiu­
dersi sulla bisa dei presenti preilmi-
nari, avrà luogo a Bruxsllas 

^-^-^\^s 

ymr'fìWy^^:^-
immodia 

I 

\ Firmait: Conte da BRA.Y STEI^TIIURG, 

:• barone de WAKCHTBR, MITTNA.CIIT, 

, Fra 1 sottoscritti muniti dai pieni po­
teri doli'imparo dì : Germania è della 
R&pQbbllca francese, è stata oonohiuta 
la conveazlons segnante : 

Art 1. A fla© di faolHtara la ratifica 
del preliminari di paco conchiusioggl 
fra 4 sottoscritti, l'sirralslizio stipulato 
colia oonvanzionl del 28 gennaio e del 
15 febbraio ó prolungsto fino al Ì2 marzo 
prossimo. 

Art. 2. Il prolungamento dell'armisti­
zio non si apnlioharà all'art. 4 delUi con-
venzione dol 28 gennaio, che sarà sosti­
tuito dalla stipula z^one soguonte, sulla 
q'jalo i scittofloritti s.mo andetì d'acoordo. 

La parte dalla città di Parigi all'In­
torno della citlà, compresa fr« la Senna, 
la ila del Faabourg Sdat - Hinorò a 
Vamnue des Ternes^ ssrà oocupata da 
truppe tedesohe, il cui numero non ol­
trepasserà 3Ó,0Ò0 uuminì. Il n^odo di oo-

S. M. l'imperatore di Garmania. 
Art. 8. Dnpo 1 oonclusiono e la ra-

tifioa del trattato di pace defìaitivo, Pam-
minlstrazlona dei dìpartimenii ohe deb-
bono ancora rimanere occupati dalle 
truppa tedesche sarà rimessa alle,auto^-
riià,|ranpe3i;mt,queste, ultimo dovranno 
ft'?ifei^l* »g>i :^i^t||ai, ohe 1 comandanti; 
delle truppe tedesche, oradessero dover 
dare neiriateresse della S'ourezza,, del 
mantpnimentp:© della distribuzione,delle 

'^ 

• j ^ 

amenta dopo la ratifica di questi ultimi, onpazione o le disposizioni per l'allog-
fier parte deiras^ea/bJaa nazionale e h gio delle trqppe tedesche in qnella parte 

della città saranno risoluti mediante un 
accordo tra due ufficiali superiori de! 
due eserciti, a 1'acceaso ne ssrà vietato 
alle truppe ed allo guardie nazionali ar­
mata durante l'occupazione. 

Art. 3. Le truppe tedesche si asterrao' 
no in avvenire dal prelevare oontrlbu-
zionì ia danaro nel territori occupati. Lo 
contribuzioni ^^ questa categoria^ 1'am­
montar delle quali non f jssa ancora pa-
gate, saranno, annulato di pieno diritto; 
anelle che fjssero varsito altorìormonte 

;par ignoranza .d^lla presento stipulazione 
dovranno esser rimborsate. All'incontro, 

;le autorità tpdescha continueranno a pre-
.levare le imposte erariali ne'territori 
occupati. 

Art. 4. Le due parti coat̂ ^aenti con-
sarveranno il diritto dì denunziare lar-
mistizio a partirà dal 3 marzi secondo 
ila, loro, .convenienza., con;:un termina di 
iceigiornl par la ripresa dello ostilità se 
vi fosse luogo. 

«Fatto tì approvato a Versailles, li 
,25,fe^|r^o 1871. 

« Firmati: THJEBS. 
, GIULIO FAVRE. 

« Certificato conforma airuriffiuale: 
•:•!'. •,-7-»-. • • • y i * . ' 5 v , - ! 

« Il ministro degli affari esteri 
«F/rmsto: G. FAVRE >. 

. ^̂ ^ 

gono in questo modo violali i^principir 
.della più eiementare, ^giustizia. È la 
^nSssimà delie immoralità îl" vedere it 

,'1 '.-v̂ ' 
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truppe. 
Nei dipartimenti ;: ooaupatiu,,4|,^peroe|;s 

zipne, delle imposte, dopo; la ratìfiaa del 
^^e«ente|; trattato ,:5j]:Ìi)^ per'còntò'v 
i,dè]y|gPo r̂no!,' fcanoeso e, per mezzo deî  
^luoi>impÌtigati, 

Art,j,9^ É.^hene inteso chó: |̂« presenti 
|»on possono dare all'autLirltà militare 
tadesoa alcun, diritto sulle parti dì ter-:! 

,£:itorlo.,ohe .attualmentp.;non occupano, 
,Art.rlO,,„Le;fpresantl,B*ranno.imm6dla-,x 

tamente soggette alla .ratifica deli'as-' 
semblea, hazioflale,,„.franoeS8'sedendo » 
Bordeaux © '*'al S* M, l'imperatore, di 
Germania, 

In fede di ohe*i^aottosoritti hanno ap-
posto al prfiSiuto,.trattato,preliminare le, 
loro firme ed-iMoro-Sigilli, 

Fatto a"VaraaiU69,fl; 26Jebbram4871ìk 
Firmati: A, THIERS, JULES .J^yii^lv 
Firmato: V. BISMARCK." 

'•• I regai di il̂ ^v^era e di Wiirtemberg, 
^^ *1 Srai|duc||o di R^deiiff vendo preso 

^E^yta^Jl̂ » g'»f?:i '̂*ttu*ie,:*>*^mP . alleai 
delia Prasalai^ìe^fAcenti pftrie,„,ora,:d8Ì^^ 
l'impero ,.germanioof|Ì|SùÌtoSijrittl j^derl^i 
,̂ opnq alla preserite cpnvenzionePin^fgq^^I 
me, del IprO '̂Sjvrani lispettìvi; 

Versaiiiésrad'^ebbraiQ '1871. 
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delitto riinànere inulto, e che l'àssas-; 
sino ed il ladro possano If̂ -nguillamente 
passeggiare accanto al citiadiao onorato,, 
il quajejè sempre,n,ei>perìcolo disen 
tirsi allo svolto d una via penetrare 
nel cuore la punta di un coltello, o ài 
essere per lo meno frugato nelle tasche. 
da .UU; audace aggressore. A tulltp ciò 

,.|._d^r^^èiungeràî un'aitrà considerazione 
i grave importanza.'1 nemici tutti 

d'rialia,-l. clericali speciaìmeate e gli 
£iffczionati aì vari veaimi caduti, dalle 

•:catlive.,condizioiji dt:lia:̂ 'pubblìca sicu t̂ 
;jezza, ,;e più ancora dallo impunità di; 
"cui godotìl) tariii delinqueStî '' traggniio 
un facile pretfslo per vituperare i li-
berì'̂ 'Doslri qrdiiiaro^Bli e tessere ad 
"Ogn,j\,Jstante'il'più'sch'ibsQ , panegirico. 
..dèlia énergia.epWpÈezza del "governi 

passati dei qnali sfrb;ino in petlo ca-i: 
rissima memoria. Rimpiangendo al co-
sp̂ pilo dei gonzi le tristi condizioni di 
,:aàessp,,, n^ rJc^i|mano alia iii,t3nte i, 
•ftÀici tempi nei qiÌ^li"%malfattori, se­
condo essi, erano un mito, o se mal­
fattori vi erano, il braccio ferreo della 
giustizia sapeva snidarli e punirli. E i 
'gonzi, dei quali il mondo abbonda. 

sèmpre, ci credono solla paròla eu ap­
plaudono, dimeatxaudo che sogli sgher­
rî  del desitotisiiyj^jpyaau il meritj,41 
|copàro i^dtìhnqQffigficùamtìiI''esercÌ^ 
ia vano ^ però tuita ia tórò ferocia e re-
galavalò le carceii ed il patibolo senza 
tante sottigliezze di procedura,, anche 
à̂mj||)î E ,̂cha si, rendevano rei del ge­
neroso delitto di amare li^pria. Breàcia 
•^"MànÌdva r̂:Josephstadt e lo Spielberg 
infdrmmo. Ci credono ed applaudono, 
i gonzi delle ciilà e i gonzi d l̂le caca--' 
ptigne ove le popolazioni, generalmente 
1 aioitìj'̂  sono guidate da chi meglio'k 
iiisihUàrsi nei loro aniiai e vellicarne 

ffiuteresse e le passìoui. Gli avversari 
di buona e di mala fede dei Go|?erno;; 
accrescono così di numero, é'tì^ tìor 
soiió di tale ievatura da cospirare se­
riamente, ioibarazzi possono sempre 
crearne. 

Qoa^^era impazienza sf; attesero gli 
eccfiswna/rprìiiMdiaièntì'che, ìflinea' 
di ptitìBlica sicurezza, il Governo avea 
promesso da quiìcbe tempo anche alla 
Camera rappresentatila; ma di tal|:< 
proiyed m'nti eccezionali che sì con­
sideravano' còme un atto di necessita 
suprema ed in pari tempo di illumi­
nalo liberalismo, ormai non si fa più 
parola; ed intanto le luttuose c,Qadì-

.•^! 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 4. — Scrivono alla Gazzetta 
d'Italia: 

B fìQalmenta.giuQta la grande deputa-
jifi!pne.,austrìaoa con un indirizzo cha di-
cesi eoperto di 90 a, il a firme. Il Santo 
Padre la riceverà prub»bilmenta domani 
e;: pronunziarà in qqest'occasione un di-

,zigaî ||n;̂ Jttalìa peggiorano, glLassassitii 
^cigtilg î̂ î moltiplicaho, la siciaréz& 
personale e con essa il prestigio del 
governo immeosameote ne soffrono. 

Nell'animo d'ogni ministro e d'ogni 
deputato sarebbe bene si insiDUasséla^ 
persuasione che ogm vita che IvìènF 
spénta da un ferro omicida è preziosa 
egualmente per la Socj.età, od almeno. 
per la sveqtqrata, famiglia dell! int̂ r̂ ^ 
;fetlo;ch8,^il^pugnale che immola una" 
vittima apre quasi sempre uii? insana­
bile ferità nel cuore dì una sposa, di 
un padre, sovente di molti figli; che 
ruccisicjtiei 4î i4,capq,dî faii?iglia schiude 
upa serie ̂ lEigrimevolefStf miserie e' dì 
,!dolori pei parenti" sùpérsiìti; e che non 
di'fado'''si accendono odii ereditari i 
quili col tempo maturano i loro frutti, 
terribili; che V imjn.Qr,alità in questo 
inodO;irjoqfa e va "gradatamente estin­
guendosi il sentimento del bsri'é, e che 
Titalìa non ha bisogno di questa si 
grande miseria I 

Qaando per la tristizia, di a]Wi ma--
^llH^rini ^pop compromesse iè sostanzê  
e le vite.dei sudditi, un governo, plf 
'quarito costituzionale e lìÌ3ero, deve 
usare dì lutti i mezzi che sono in suo 
potere per estirpare i'germi della cor­
ruzione che finirebbero col guastare 

i^"--^v. 

ancliì?"'là piàctrMella libertà; T̂ oQ̂ si;: 
offende la libertà col guarétìtlre^ î̂ H;,. 
beri cittadini dalle infamie dèi insti, 
col salvarli.daLferro degli,,assas3iai. 

Fino a ch#'"cpn studi profondi, e 
'giovandosi dei màt<rìaìi prezicisi della 
scienza e Sella tòperienza non si pos­
sano attuare leggi stóbiii e buone in 
materia î cii polizia e di procedura .pe­

dale, |si possono, istituire intanto tribu­
nali ecCÌ5ZÌÒDali, pos;fòao darsi dispo­
sizioni transitorie severissime p;ecdnd'o 
le quali venga comminata ed eseguita 
senzi miiencordia e senza grazia la 
pena di,.mQP''̂ '̂ '̂ '̂ '̂ ''*̂  tutti i grassatori 
e gli oraicidi. 

Niî ìaCciamo di cappello alle teorie 
umanitarie di Cesare Èeccafiiij ma del 
Beccaria aoimiriamo più 4l̂ %inre ge­
neroso e grande ch6,:4a, ,conoscenza 
profonda del cubile'iiSano; e siamo 
poi intimamente convinti che sa il 
grande criminalista vivesse ai no,S.tri 
giprpie sentisse ripercossa nel^aoio-
bile :àiì,i^^ l'eco dolorosa delle stradi 
•che insahgiiinàiiò la sua bdla patria 
:'è che la ètampa ìttliana ogni giorno 
ci riv(:;la, Egli farebbe,una nuova edi­
zione, riveduta e corretta del suo pre­
zioso Trattato; Deidelitii e delle péne 1 

Movìgo, un, 

Jv̂ D NICOLO' SUSAN, 

- k 
k J 
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lóoaziottQ. 
— Neil» Nuova Roma àoiAMvté^ié 

;gi legga: , -
IQ seguito 7 '̂lst, pretesta del oonamÌÌ-4 

-Sirio idi S. Mi uh eie » Ripa Grxnde, H 
oommie3at'ib;!DàinÌ8tro.Gaddtì ha fibspelòi 
ieri'OTggindìtìiidàne delle offerte d^astaii 
pér*:U-làvórM di^^MtìHtedtorio, Sappiamo-, 
ohe vi soap4p|tative fca il ooÉt i l i i r io ' 

di S, Michele,ed.il.miaiatrój'dtideproy^^^^^^ 
vedere, perohò,, riservando i diritti delle 
p ig i , no#^fetig«ìao4BterroUi q O à i Ì » Ì f 
e ci àugarlamtì'òhe nutìviLiìnóldenti non 
vengano a rìta^dire la sistemarono pel. 
traspi^r^o delia oapilale. ^ 

FIRENZE,. 4. - VEsercito del 4 
oorronte>.jorlyeXche^*i^l^lodeor9tbde 
^l^,.genoaio introduoe,^,.alflucò modifìoa-
sÌoai.,.,neirordittamento deUa'Scinola su-
p8rÌQî É),..dî .gn6rr», afflnchò qtìflsta corri ' 
sponda iriVgUo il doppio soòpo per oni, 
f̂U; istituita noi 1867, di^erf^zionarea^^^;^ 
struzìone; degli ufanislL^d î̂ di, preparare 
gli elementi pel Teoiutameritò del corpo 
4l,:|tato maggiore^ 

— 5. —,§Ì3;Bptìra: oheJa,;: votazione a 
sorutiaip, segreto: dei progetti di leggo 
g^à apprc^atf^^daila Camera possa "Òom̂ l̂ 
piereLoi^aa sedùtii dì dom'Stì, 

TORINO,^B..-Assicurali-òl^ena^I^^ 
gina di :Sp3gaa aia qilfBFò'oràpletamènte 
rìstabiliUeohia'domante posdomani òorit 
tÌQueràjii^suo viaggiÒ'̂ alla volta di Ma 
drid. 

La yiaK4l!j mare pa^e ila abbandetiat»^ 
poi™^̂ onfligliò dei medici, e la reèlS ' l l» ' : 
ria avrebbd deciso di reearinnì«pagna 
pasftaodo per il continente. 

PARMA, 4. — Stamane fu affissa la 
sentenza, di oondanriii pei? quel Foniana 
Angelòdètto Belìocohìoy che nel 25 mag­
gio 1869 aasiBsinavall slèribt^tCè^ara 
Spagna,.^controllore speciale'derdazlo di 
ooosumo. 

L'aaaasiint^^^enae condannato far?^'!^ 
vori.fbr:saliJ-vita. {Qazs. di'Pàrmd)i 

GATANZAilO,. 2. - Il Ca?flg>^^rioe# 
e ^Pal>biivia varJef^vjottere, con" le qualì^ 
molti cittadini di Gatahz|ro:^sorpràsì nel' 
leggere r Brok î ^mi trajt fìrmatsri: d'un • 
.feS?l?n:.^ir^!tto^ ilSPapa ^: ' pubblióaj ' 
à^ìV Unita .Cattolica, diohiiratìó di avere'. 
^e^ ta querela .contro chi osò fAlalfìoafê ^ 
là loro fìrftia. 

LUQO, 3. - Scrìvono alla QaÉmé 
deU[^Emiìia\ 

XJa' orribile misfatto ohe Kr^ofonda^l 
*^l5ÌMotD«i(>fBa '̂̂ ì «he ha gettato nVr 
^ ^*^3gjj|nte dalpre^ùiia povera famìglia 
^'^Mfe?^^ stato^erls^rà óontuWàto netla^ 
1?*^'^£^[*. 4 i MaBiera,: territorio^ :dii Bi-
gpaoavaUq. 

Dieci; 0 d(?dioi. malfattori con animo dì 
^ftte^.^U'.W?a.S^'notta oiroa sì recarono 
alla casa abitata dalla fam ÎgUa Galdlfo-
ni-e'Ti/bussarono alla "porta. Uno dellal 
ftmgiia r aptidinÒBUtftmente e tre dì''co-

:|Ja'^9^^^^«^,4^,«°h'opp6 entraroao ia casa. 
I coatsdiDÌ giovani oòriggloBl 6 robuaU 
opposero viva resistanisa'; ma come era 
faille a preyederaii labri, che già erano 
prpìitì, fecero fuoco ed un contadino ri­
mase morto per un eol^1ìratogìfa"brn-
ciapelo ed un fliio fratello mortalmente 
ferito al petto. 

Un terzo ohe con un ooitello 1u mano 
s tpa aUestendo la^ienagiuDSe a ferirne 
uno; ma^parriiaVelielt^, parche ì ladri 
giuQ^aro tutti a faggire' abbandonando 
per6 aiil luo^buna'Wippp 
rioa. 

Qaeala comptssìòn^le" famigììa ha 
dato tì"#bel esèmpio di coragggio civile, 
ma,4fl,,:0.:OostJto troppo caro perchò sìa 
imitito da altri cóme flsrehbg a desids-
raisi. 

. Nel breve periodò''(ìrÌ5 giorni questo 
ò il quarto delitto «he sì commette, e 
ìffipuuetnente, ed èiun^ bel-preludio per 
la vicina primavera, se una buona volta 
noìT'vrsl metto da ohi di dovere un e/V 
ficacoitipàro. 

tutti un'amarezza raSBOgnata nel oonsì-
4̂8î a?fl i.pffilimiiiari di paco. 

'^ .^ iX Consiitutiqmél dloa che regna 
uba grandissima attività nei lavori agri 
eoli dei dintorni di Parigi. #éoltivatori,. 
spirsì :ÌQ gr»n, numero nelle loro pro-

Iprìelè,, si iffrettaijjp^ g'i^pchà non ^* % -
Ctempp-da perderei; a f*̂  lavorare 1 loro 
:à^^^^'^,^^Syi^e,t purgare gli 
alberi,rgifcobò tutti, Dio merco, non fa-
rtìào B*gr̂  acati. iDBomffia, B1 dedicano 
con.ardcre,,,Bfltto.gl|,i^cehi,.dei,?fi^ 
l l f ai lavoriJlella.Btagipue. 

^ N e l l a , seduta dei l^deirAsB^embles,^ 
g t ì f Ì Ì t g H \ orate r i ; più applauditi fix'il' 

olamsto Jeano conviazìoni repubblioan^j^i 
lidisse .perchè egli''e 1 auol amiojl ypter.eb 

la Francia, ,di8!is#»ìg. 78011610*, e lo 
credo ohe, la Fr,»ncìa,„qoa può essere 

salvata ohe daìU .Fr£incìa,,,|>|ipÈà^ ^ 
tó. dei, sentimenti,:Che;M^ P'ill!?*! 
pralioaj,)(?,̂ Mt par m e t t e r e j a j p cosoien-J 
Kà>e;,queUa de'supì aojioi al opperto, il 
•sigoer Vaoherpt,ha dIohj:arato^^fe|yf;;egli 
votava il.trattato, lo faoeya..pr^tjstando 
contro la violazione (3Ql,,,prÌnoipio.mo-i 
iderno, chB.lii.,parte.„del diriUo^ delle so 
oìétà oiyili,",ch6 nessuno può disporre de-*̂  
popoli come dì una mandra dLpeoor^ 

GERMANIA, 3i - Ecco,il teatuaie te 
;iegramma indirizzato dairimperatqre.G 
:glielmo: all'.iinperatrico Augusta par ,no|^ 
tldoai'le la ratififia del preliminari di 
paceiEsap,.venne letto^^dal balcone,.del 
palizzaJimperiaieilBariiDo ia i|ezp^af. 
Buono deìle campane ed aU6,^8alve del-
: l'artiglieria. 

yersailles 2 mano,, 
«Hi segnato ora la ratifica de l le i i^^ 

dizioni dì'pac'#ooh''là\Francia, dopo ohe 
esse furono adottate dairAssemblea, nrv. 
zión»le;;di bordeaux. 

i* Ĝ 'aV' è compiuta una graiad'opera, 
'o'ondotta.,.aicfitie mediante sette mesi di 
.^vittoriosi QombattimenU, ] 

«Qrazie alla bravura, alla disciplina 
/editila. pazienza:j,dl.ui;it*rmata, incompa -
rabile in tutta le parti che la compon­

gono, ,ed.allo,^pIrito,di abnegazione della 
patria tedesoa, il.Dlo degli eaoorcitl ha 
'VÌsibìlmeate,benedetto;ìhXbgài occasione 
le nostra ^i^trai^rései ja::;Joc>n la sua v ò | 

Jlpntà ci-ha,fatto giungerfl'*alla oonolu-
sione di questa pace gloriosa. 

cA lui dunque•l*:onòre:!.All'armata e 
»lla patria, ool oùoré profondamente ooni-
mbsio^ la; mìa rìoonosSénza, 

€ GUGLIELMO. > 

fonsc 
-,u 

g. NOTIZIE YAŜ IE 

!fe 

iFàcòlnV glarl«8lco p o l i t i c a . — 
ayvìso 

Il R.: Ministero: ̂ della,EubJ?]iaa, I^tru-^ 
zione cott'deopeto 2 cft?p.^a]^zo^^J5. 5 : ^ 
appro'^tìliV durante la legate aesflusa 
delchisrijs. sig. pnf, oomm. Angelo M.iS-' 
soilsglla, Vìó^àrlco deUa auppleaza »ia,, 

m06U al sig. dott,,Apgg8H^.M:;>^Un?rÌ^ 
prcferd^^Eoopomia Pplitioa e di Diritto. 
aUlititrit(/TeouÌoaproyÀnoiy^..dipadova| 
e docente'privato presso questa mede | 
éima'Facoltà. ^ 

f»;'"!! sig. Supplente sig.,Augusto Mon­
tanari' dàî & prìnoiijìo alle 
giorno di, mart^di t ' corrente alla ore ,1 

^Bèir>nla S. ' 
'MfViMoi^e'della Facoltà ^OimidicOL 

• TOLPMEl 
Vieto.il Rettore 

V. DOMENICO TUHXZZA... 
f - I " . • - ^ - e 

ISoc«orso a l «launvsgSut l d a l 
r i n n o u d a x i o n o d e l Tfcveiro. „-—; 

I 

Riceviamo q'isnto segua; 
Distìatisiimo sig, Dirt-ttorel 

P&dova 6 marzo 187t 
• • . : , , ' 

Le oooludo la qtiitanza pervenutaci 
,dal fi. di Sindaco di Roma per le spedi? 
t̂egU lìce 811. 30 racooUe al mostro biuco 

"poi danoegglstt dall'ionondazione del Te­
vere, pregandola 61 volerla pulolioare nel 

:reputatD di Idi giornale. 
Ci creda con tutta ODnsìderazìone 

Dev. servo 
FRAUGESGO RIZ ETTI e G.lì 

S. P. Q. R. Stsgreterla geaeraìe m^, 
^ ' " X i s e febbraio 1871 

Mi pregio aocussre il ricevimento delle 
lire Si i . 30, che le 0. S. T. racoolaero 
a favore dei danneggiiili dallo impruv-
vìsù stranpnmento del Tevere. 

Questa dimostriziuae di friitellevole 
patriottico amere, merita la più viva gra­
titudine dell'intera Giunta, non ohe la 
riconoscenza di tanti aveaturati oonfra -
telìi, 

Cclgo questa opportunità per attestarle 
Va più distìnta stima 

Il ff. dì Sindaco 
P. DoRIi 

Onorevoli 
^^aigaori RizVòtti'e^C^WP^df^a 

Hvendolo porcile troj|to ler^^^^ 
diversi ^compagni armito di arnit^ftBi 
dJòBi; e di tìnadonnà pòi' eontravven 
aiìonft alla leggi Saultacta^ 

d i cane» i - r Certo 
i, :^!:-iv - ^ 1 ' : ' - h - • . " 

U0P 
Y. A. ombreU*lo,:venna l'altra jera raor 

- j - ^ J : > -

flioato, da nu cane yagante benohò ,pon 
^Ì|jì^eàse;meDomamente proyooatOj,^per.,il 
^he dovette esaer sottoposto a o o n v c 
'piente., medioatura nel s spetto cho'fll 
trattiBfie-(Élhtinfbariti idrofobo. 

Il padrone del panerò,un.cste.diiPlazza^,: 
Caat6Uo,,,:Che veone- denunciato alla K. 

iPreturà per iL:prooedimentq,hj.dl legge, 
|à,?endo lasciato^'^ajjara un cane perìoo-
•fòso, a avendone "oim'aiesaa la prescritta 
notifica. 

7 marzo 
A mozEodì yers dì Padc'̂ 'ii 
Tempo iSiètìb di P&dota 

oro 12 m. 11 s 16,2 
T̂ .iEspo iàìtìdio (li Roattft or* 12 ^. 13 a. 43,3 
Oit$ert>aiioni tneleo<re(offioHe 

-(SdguUs ffill'aUssaa di m* 17 tìal sacki 
a.ài m. 30,7'dkl tUàÙo maiSlffl del Eiare; 

Ore 

piazzate da 40,000 norami scelti no 
diyersì corpi. ,La £t%r^é parli di tiu 
progètto di organizzare un campo per­
manente dì 10,000 oomìBì in Algeri, 
da rinnovarsi ogfìi anno. 

Francese.51 10,„pmtito.51,85, 'ita-
liano-H6 50... v 
•Notizie particolari da Versailles re­
cano che la seconda armata sta per 
raottersi in marcia per/-ritornare ia 
.jGermapia, 

ti quariiQr generale collMraprralore,. 
Bi3mark:=e Mfijike bscìeranno Vor^ail-
les martedì, ir télpgramma annunzìante 
IMotervento deU'Inahì't'ura è smentito 
ufficialmente da B smailcv Ii%tpi)terra 
tentò SoUatito di far dimìnair6.1à cifra 
d'indennità. 

Ieri vi furono al-5. 

fr--i 

5 marzo 

Barometro a 0°— mìU. 

O-iiu; 
- . ^ • ^ - ' ^ 

768 7 

Crei Óra 

-67 5 

9. P-
* ^ V 

-res.s 
JTermometro oentigr, i 5 ,l|-l-l3 5 \l\h 
Direzione del vento 

^ - ' ' ^ ' _ 

Stato dei cielo « • 

0 

reno 

so 

reno 

so 

fse-,: 
reno 

-z,r • 

vV;i!>iAJJfi^ 

Dal mezzodì del 5 al mezzodì del 6 
Temperatura massima =« 4" 13 .7 

-^l> minima — — 0" 9 
- i ^ y ^ , : . - . . . 

—: Parigi, 
cune dìmostrazioai in piazza delia Ba-

^ V a • ^ > ; | • ^ l ^ ^ T ' I, . ^- I ? 1" r".: r- -•-J --^ "1 ,'^" 'W _ 

; S t i g I J a . , , , , • . V ••.••' • • 

- ' V I • \ • il 

6 wat-io 
^,6Kd. E692 , 
Oro 2101 

^Prs^roirtre tóesi 26 27 
Preatito. nazionale 83 ;,6^,, . 
Obbligazioni regìa lubaeohi 470 

"ÌLlEÌbni regìa tabaOohi 670 
As.-Bfìuo&-. Naz. del E. a'it. ?3 70 

'À i t ioa Ì1 i t r sd9« le mer.'3?l3'^57 ,, 
ObblJg. > . > »vi79 ' ' -
Buoni .->],. ., ,»^, » 440, 
ObMìgaiioBi "^1C^^»H«>,^/;7C|,50N • 

J | . : - J _ J • J - , ^ 
J"-

- i .^^4 . ;^- - . ' 

ULTIME NOTIZIE 

' Secondò informazióni particolari del-
Vlialid la vertenza tùniàina sarebbe 
ormai appianata con piena soddisfa-
zioae. deal' interessi italiani. 

• ' • .̂  >'.'^V.-, "̂  I - — • r s ' . ' . ! i i ; ' - " . - -. I ^ . " v - r . ' . i II -^ ; - \ 

SPETTACOLI 
TEAtno€(3NCÒRBi.J-à Compunta dràm-
maiieà'•'Diligeiiti-Cailoud rappresenta ; 
yVorma,. traeodia di d'.Oimevilje., Re-
piica con farsa. Ore 8. 
,,;; TEATRO |GAUIBALDI. Sìi^rappresenta 
V opera .Fioriva, musica del maestro 
Pedrotli. Ore 8. . 

I ^ iLrf y | ^ 4 v ^ - f > ^ 1 

.BoBTOLAMito MoscEiK,„2Qi"§nte' rìspGns, 
• r! t ^ H - i L j ^ ^ - ' r i E ^ 

KÌ^'ffill^slSi •n r j * j . r^^l^^iT-^^ft^JR^.".- jy-r^^ì^ij:^^}} 

I V iV-. 

. 4pJ^ . ^ ^ _ b - ^ 

. n : \ > P i ^-m^a^:^?^-^!^^--^--:'^ '^^f^f^'^-
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.ATTI, .UFFIZI ALI 

Un regio decretò'ohe autorizza làGa 
mera di* Commercio ed arti di Gatania 
di imporre una tassa annua su gli eser-; 
centi industrie e commerci nel suo di-
"stretto, in surrogazione alla tassa addi­
zionale alla tassa di ricohezza mobile. 

La nomina del oomm. Luigi Luzzattì 
a segretsrìo generale del m'inìatero dì 
agricoltura, industria e oommeroìo. 

Promozioni e nomine negli Ordini dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro a della Gorona 
d'Italia. 

Disposizioni nel personale dell'esercito 

CoRfitcinpoi*aiicaiK)cutc la stessa 
ditta ci inandà dà piùbblidare la 

.X" tiiata delle tfferte raccolte af banco 
" r " • ' •- '-•''• J " ' - I 

dèi sigg. Frtncesoo JRizzìtti e C." pe[ 
danneggiati asUmnondazlone del Tevere. 

Giuseppe dott. Wollemborg L^^S-r^^-
MaMo Nalin . . . . . . , 3 ; - -

\?^,'- • •^ • - •" -^ -

Liste pirecedenti già rimesse a 
Roma L:S i i . 30 

DISPACCI ELETTRIGI 
(Agenzia Stefani) 

• - I I . . . . _ . — ^ • ' 

, BOUDEAra, 4. PARIGI, L - Uh 
maoìfésto dì Picard biasiiua la con­
dotta di alcuni individuìchejsforzarono 
iei^era.ua posto di guardia, eĵ suìmpa-̂  
drjonirpnp,delle cartuccie; dichiara che 
il: governò farà energìcameòte il suo 
dovere. 

h^Journal Officiel h'i5,ptaà questî  
atti'"di violenza dì,cui furono'Vittime 
falcuni individui designati alla folla come 
utnciali prussianî  

fi - • - - i 

. UPerz/j/e^pubblica un articolo che ec­
cita jallalguerra civile. Vi fu uni cena? 
agi azione ìperàj'prdine, non fu^turbato. 
Credesi. che. questa agitazioriè**'cèVŝ rà' 

v.^JjifKUBJ 

- ^ ' . • • 1 - ' 

Questa mattina un povero a^liHa psr-

Erbe,,dallo ore.lO'àll^ Usuo 
iportafogUo Qonteaento it L t t s , perciò 
SÌ prega caldamente la benigna persona 
che l'avesse trovato, consegnarlo all'Am­
ministrazione di questo giornale che sar-
compensato d r i t r i r a o . 

',»*: 

ancia B̂  i 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 4,-^ Si ha da Yersailles ohe 
Arnim ò ìnoaricato delie trattative con 
Pavra#a»i;Brux9llea. 

— 3. — I giornali esprimono quasi 

marzo. 
, R. deóretb'5'febbraio, o h e t S i è e ir 
numero degli avvodaÙfigcàli'miiitar^ 
sefretafi*'e degli riffizialì istruttori presso 
i tribunali%iilitari^^ti!rilìriali ed intro­
duce altre modifloaiioni'^ief pei^onll? 
di Tetti tribunali. 

R. deofètoSr gennàio/che rloonosoe 
alienabile•'iMDSCÒ'clemanìale'^^ comu 
ne di'Gentuiiip'e in'Gatani», esfatènte sul 
'fflotìte Etna in territorio di Aderrò, 

B.,,.deorèto ministeriale 43 feràràioc^ 
estan'de ai rioévitoi-f del demanio e àTlle 
tasse, e ai cucCGlliérì giudiziari (iella'' 
provinola di Roma le disposizioni con 
tenuta nel deoreto mlnislerìairsO giù ' 
gn^rÌ866. 

Disposizioni nàl personale della car­
riera superiore'delPàmministrazìone pro-
yiiiciale, e itel p'ersolslò delle intendenze 
di fiaanza. 

m i ^ y i II M BP 11 ^ ̂  wi'pwii • i> m j i t^^i^yii r A W M H P A t i ^ 

L.S21. 30 

: ISÌUSHÌFU. — Ieri,lille.5 pcm. mentre 
una carrozza privata^fieeva lo 8voltò:;da' 
Via Leonoiuo in piazza del Duomc, uu; 
piccolo reg«£So che st*y8k:̂ ^4,:,caBa6tto,;:̂ |' 
fa precipitato, sì può imiginarai eoe; 
quanto perìcolo di .rimaner r9,.yinàto, e 
oont'cho 8pa;y'einto di una signora, ohe 
^^P*«fe^«A'Ìfìterfl(^ del i | , j»r^ | | sa , n 
oh^! uoQ:.sappiamo se f^sse o no sua 
madre. 
,: Rappolto il ragazzo tutto tramortitole con-"' 
.dottq in UQa;buttegayiain»Ì:p9rfo.rtut^^^^^^ 
Tiley^.che tratlavaai soltanto di leggiere^ 
oontuaiorii;;;-ma OIO'I'BÓU to^^ che!\!;̂ la; 

^una catlivissima ùssnW quella dì eap'ÒrX 
re i pÌQoiili!:'r«'g«'zzi ad ;Uq tanto perioelO;̂ ; 
Se si ViglionO;=icnettKra a CES3£!Ìtò"c'ò il; 
mezzo di ai'sìfuraHi con una, òinghie.j 
come abbiamo veduto praticare da quali; 
òhe fimigUa. 
.. TcatR*» Gav lhà id l^ — Il temro 
aig. Seiragni si è produtto ieri sarà nella 
Fioriha Con molto SLiooesio : fu applsn-
d tissimo ed ebbe p!ù ch'amate. 

L'oporA riuscì bene, ma ne parleremo 
con più dattsglio demani. 

liiA ^ n c H t u r a registra 1* arresto di 
quattro girovaghi e sensa mezzi di sus­
sista na*, e di cai une da Gonselve pro-
giudicatissimo, e un altro soggetto a spe­
ciale sorvogliflnza. 

Registra pure Tarresto di certo T, frut 

A-' ahi consegnasse,, ^Ua. .Ainmm^̂ ^ 
, |iore di questo Giora::Ìa un postafogli 
"stato perduto ièri; aera, contenente una 
somma in Blg;llct(li 4l3 fSntncn e di­
vèrse lèttere, 

•^;iyiCrediamo:^render;:8eryizip'i;ai 
col chìanaare la loro ait'in^ione sulle 

;^irtù della deliziosa Itev(»E*?is4,»;ft:ffa-
IftSca Dù Barry dì l^ondra (premiata al--v 
V Esposizione,, dì NUóva^rYqrk, J854)/?'Ìa 
qunle ecónotnìzza mille vòlte il sua prèzzo 

sènza che' sì prerìdano misur? mìlitariî : '^^ ,fW. ™^%,^4Pf^^mMÌcA'«iento 
DnDnr-ATTv v • n i •'V^̂ ;̂i->1i ^̂ ^̂ ^ cattive digestioni (dispepsia, ga-, 
BUUOhAUX, 5 ; ' — Parlando delle striti, gastralgie, coaMpazioni crqaiche, 

'g^rrlia- emorroidi, glanddlej vehtosìtà, diarrea, 
'̂ ' gonfiamento, giramenti di testa, palpl-voci che si. erano sparse, circa 1 

.;:zi(ìn̂ ^̂ |ri alcunî  quartìerì.,(ÌL,̂ Parigi, il̂  
'Wonitéur dice cherisul'aclviarànnerìt? 
;da'̂ alcunì liispacci di ieri sera che non 
vi fu collisione in alcun punto. Sog-' 
giunge che si ha,pienaJìducia di;.caj--i 
mare^rinteramente gli animi e di^eyill 
tàre'1 disordÌDì: 
,̂ Il Monitmr mette in guardia il pub^' 

bVico contro le notìzie messe in circp-, 
vlazìpne senza coutr ĵllo. 
IV-Il generale Aurelles de Paladtnes,.; 
cafjo della'guàrdia nazionaterS'paflilo 
ivenerdì seri per Parigi. 
' " B É H Ì N C B . — Il i/bm;cwr pul)î ; 
Jlica.uadecreto annullantetutte^le,̂ ^ 
;bizioni d'esportaziotil' é transito a dâ j. 
tare d d 4: marzo. 

BRUXELLES 0. Parigi, i^ sera 
Mdgrî du Tasitaziono dijlciini sobbor­
ghi non è segnalato alcua.,disordì[ie.' 
Ànrelles dê  Paladine, appéna •gìuniof 
prese'ìFMiaSWdèlla guardia nazìo" 
nazionale d'.4la Senna. Assicurasi che 
il governo trovasi in erado di versar,̂ , 

Jieprimo, acconto;:dì̂ '50^ .̂!g:̂ Uionì; ctie 
(1^v6;\|iberare Parigi dàlia vicinanza def 

edeschu Tutte le trup;e di Imea ia-
scìeranno la capitale, e saranao rìm-

itazione, tintinnar; d„"orecehi, acidità, pi­
tuita, nausee e vomiti,vdolorì, ardori, 
granchi e spasìmì,^pgi^^'dis'¥dino di sto­
maco, del fegato, norvì e bile, insonnie, 
tossa, a«ma,:::pr.onch™de, tisi (fionsun-
zione), malattie cutanee, eruzioni, • me-

;• lariconia, deperim.'ehtoiréuraatisrai, gotta, 
^^febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
"'aanguè'viziato, idropisia, ma?\cahza di 
freschezza e di ener nansrvoaa. N. 73,000 

.cure, compreso qaqJ^e„4Ìî S.;:gE,,(4i,„Papa, 
del duca di Plualcow 6 della signora mar-
chesti di BròhaiiV'ece.,In scatole: li4 di 
kil, 2 fr. 50 Ic.:fl*ig:l£il^ 4 fr. 50 e ; 1 kil. 
3 fr.; 2 \\2 lui. 17 t'r.,,.5a-0Ì;. 6 kil. 36 fr.: 
12 :kil.:65.fr. Barry Du' Barry è C, Svia' 
Oporto e 34;-Via. Erovvidtinza, .Torìnoi'ed 
in provincia 1)ro^o^ì'Ta;^^m«cistrrdro­
ghieri.. Anche J^,tóevi<SeMf»,.Bi.V.'c8i!|C: 
o n l a t t e in polveì^e : scàtole per 19 tazze 
a fr. 50 e ; per 24 tazze. 4rfp. 50 o.; per 

,4a;:tazz9 8 fr,; pérlSO iaiz'e IT fr'. 50 o: 
.in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 e , 
•'per S4 tazze 4>̂ fr,i50 c.f par 48 tazze 8 fr; : 
{vedere l'annunzio), 
A,.,l)B^OSWV'^Hdoys^t Roberti, Zanattì. 
Plautìri a Mauro, Oavassaui faria; '— Por-
denpnij;,;go„yìgl}d, farru.. Varàschini — 
PortogrnarÒ: A, Malipiori farn:i;;-'- Ro­
vigo; A. Diego,; GÌ: piifirugnoU — Trevì«o , 
EUaro già ZiMuxirA, ZlanoUi — Toltnoj^sj, 
GU>a..,Cbiussi farm.'—l)dine;,4, FiUpazsì 
Commessati •— Venezia: Poniii, atancsri-
Zampironì, BelUuaio, Aganaia Costaatin, 
— Verona: Franoesoo Fasoli, Adriano 
prinsi, Cosare Beggintto-— Viorrnssii, 
Luigi Maìolo, Benino Vnlarì -^ Vittorie?-
Genoda: L. Marchetti farra, — BnsaauQì 
'Luigi Fabris di Baldasaare — Belluno'. 
E, Porcellini — Peltro : Wicoiò DairArni': 
•-T^'Legnagb'; Valeri «" MantòtaTF. Pal5s 
Chiara farm. reule — Oderzo : h. Cìnoltl, 
L. Dismutti. 
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Nf&ì3 • S-124 
r--̂ ^ EDITTO ^ 

Si notifica che nella Rrifiidsnzaidì que­
sta Pretura, dietro RequiaiLoria iO gan-

naie provineialo di Padova nel Concorso 
da:oH4itòrr'diCòstò:htótTi;eato, i t'tìrni. 
28 marzo, U e 27 aprile proas. venturi 
daiy'òt-è 10 ànii ftlleJ^pomerli]iaQfl^^,sL 
ter à il triptl'iJe incanto, por ]à sua ven­
dita al ttìij^lìor ofterentepdal còrpo di 
fabbrica qui sotto doscLitto, alle con­
dizióni; ' , i 

1. Lo stabile si vouderà in un 8olO: 
lòtto; , , ., ? ̂  .V' ? 

2 L'Asta verrà aperta ani dato della 
stima niiJdizialedi U, :L. 8521:19, e UPÌ^ 
due prlnii QBijeriiìiènti la delibera tftìn 
Beèulià cliela prezzo supeiiprtìoi eguaje 
alla detta sttaia; net tèrzo invece fi qu»̂ ^ 
lunque prezzo^ salvo il disposto del § UO 
d(jl Giudiziale Regolamento; 

3..GU aspiranti,:per ess:,̂ re ?mmesaì, 
airAsfia, dovranno previamente deposi­
tare il docimo dtil valore di stima, che 
3ar¥ iffipuiato, pel deliberatario,:,nel,, 
^preazo di,de ibtra,-
^ ^ I r ^ l tioHesso di fatto,, dello stabile 
decorrereià a fasore del delibaratario 

"dal gibrnò'istéseò' :̂  o <la 
quel gsorno decorrerà in lui l'obbligo 
rair'pàSfàmehto del canone,,, livellerio. di. 
'|i;,49:38, a favore di Gàsparìrii Maria e 
Bti'oi eredi; ?v :, 

5 U prezzo dì deUbér-i, meno il depo­
sito:̂  di .mi^isopra, dovrà entpo 30̂  g.Oim, 
dalla deiìberP medosima tìs^fèré pagare, 
aU Amininìs^Htec^ del aoQcorfio, avvo^^ 
cato Marcò Praddllà e vQiaato coi giù-. 
diziaUdepqi^iU;, , . ,.: * ' 

6. Die .ro l«tvpròva del pagamoato o 
del d«poblLù;(ìo!r intero prezzo, S! ac­
corderà al dblib'eratarìpja, definiti va, ag^^ 

•:'i-?\'K-;]!i'*-

N. S30i 

->t^L^--^- ^^^^itl-i^L-^ 

1-129 
AV>;i |f^ 

Sì^rende noto por ogni effetto di legge, 
elio ìbsoguito all'istanza M..1496 dì Tom­
maso,Orlandi fu Andrea negoziante ..di 
qHVfròggr'i8C''itto hot reg-strò delle 
Armo sociali esiatonto presso,questo Tri-i 
bunale drfronto airisbrrzlorio esistènte 
al progressivo !<. 44 soito la data 26 ago-

"Itó 1868 lo Sidioglìmyiìto''avvenuto iièl: 
2ti gounalo p. piI della Società In nome 
cÓlleU'vó istìtaita con contralto 19 mag-' 
gio i863 deposto in atti dei , Notaio 
di Verona doti.. FraneeScòMiaèìfaroUi, al; 
N, 11517 di repertorio fra l'ora defunto 
Gllàcotiio Martini :^^irmalJettòTòmMa:So^ 
Orlandi sotto la ragione Giacomo Mar-

„„Dai„R;" Tribimaie. Prov. 
' " P a d o v a , 23 febbraio 1871. 

Il Presidente 
fK--^'--^ 

Carnìo, d. 
.1 

'•,,- , j i 
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N. 2348 1-130 
AVVISO 

Rimasto presso questo R. irchi ' io No-
/tarile vacante al,, pos.o di cOadjutore,ia 
cui ò anaesao il soMo di it. L. )200 si 
diffljaò tùttf òolbrWlihe ìnteiiieisero di 
as^iirarvi ad iositmare la documsnUta 
istanza alla Pi?e8idenza:drq'',ió'atò R,, Tri-' 
ib.jnalo nel termine tii quattro settimane 
debHrribili dalIa^tlferzàbinsorziorie'tìM 
presente avviso nel Giornale di Padova, 
^osservate ,le presarizioni dfii g§ 10, 19, 
della Pat. Imp. 3 maggio 1853. 

. Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 23 febbraio 187'.. 

Il Cixv. Presidente 
. •'ZANELLA'"'' ' 

Carnio, d. ' 

aiQRNA.LB DI PADOVA 

Cosa havvi di più ^dixifèso & meno del 
licatOf che quello di amorciare Empia-
strl per distlntf¥|iéeiaiità?;.i l^npùré'ctó-
arriva sovonte par la ieitx all' Arnica 
del farmaòistà}%àtleani di Milànót\hì 
quate'è laailca noi suo genere nulla a-
V^ndo di oó&uoe'òtìVtàntrccit'ottl'Cliè: 

•iSÌ5vendono, ove l'ii-nica non ci entri,-! 
ivsr iitìllàll Tal frode ésaeridò assai ftci-
lé; usarla in danno di coloro i quali mat 
hanno, veduta la specialità suddetta G^Z-
Zean ,̂ dietro in "ito perciò di più distinti 
me liei,j^e,,!eplicatamente 'da'liiù-jtiniati 
farmacisti, raf>tìtiaiiio in avver-tonzn 11 
ipubtiUoo.di assicurarsi ,5emj3?:ede?i« pro-
tJém'(?MM"dèlia tela all'Arnica CiJnllea-
n|^,^j,di,,os^6rvare,„che, ogni, scUeda deve, 
portare 1à "Arma a iriasio 0. Gailéàrii 
a scanso di essere ingannato o mistifl-

^̂  

r^ 

,,Siv:;v:Gndonò In Padova dàlie farmacie 
I Roberti Ferdinando, alla farmacia ai-
|l',Uni,yersità, Gasparihi, Zannettij'^éd ali; 
magazzino dì droghe Pianori e Mauro — 

vAvi;ì̂ c,pJua, ftirmttcia ValeriióvCrovato —, 
^É'al'sako, Pabris e Baldas^are — 'Jlfira 
Roberti FerdLaaa.dpr-T.BouiÉ'O) Castagno,, 
e Diego ^te/nagOf Vatarl •— Ti^evisOj 
2anetti.,:6;:.ZaQÌat-'-'Acin'rt, alia.farmacia 
evd(^ogherìà dì Domeiiicò Pàiilùcot;;'^:£ 
Badia, alla farmacìa BiangUa o nelle, 
prìacìpalì faroiacié del Veneto. 

Hicevlama una le^e^^di i ringrazia­
mento danna gi^ntil e giovano signora di, 
S' Etienne, c.he,.passando,,per,>liiano>,l& 
scorsa' primivèr,i si era proveduta di 
.alcuni vasetti PorqstJ^ nalss „Vi;aglilii^J: 
gcou onde tentare la cura di uà erpete 

.Jl^'cai 0 con caduta spaventevole dei ca-; 
pelli. Essa ci uarra distesamente tutte le 
basì percorse durante la, cura è chiude. 

^If^blitava pagìnal^^r^dichtaranàbsì guàr 
^completamente, e diffondendosi inab^on-
''É>anti._ ùAh&à dòViiti rin^i^aaiamòntr '̂ '̂ "' 

t:;̂ :̂ "'̂ ,.'-' :' ^'iiS?-:^iT";^ì'"j3^-ì'Hi?^^:-^' -- •^i^^W^ji^ 

.\.-^-b' •-•-

m 

CHE VIENE NELLA FARMACIA km SOFIA IN PADOVA 
wiiiiK 

l"^ 

^ } 

-, ^ Qaesto òlio come oonformàno certificati di; distinti medici e; ohìrtìVgtti, è 
fornito di una pronta facoltà depurativa e o'catrizKa'jte. nello piaghe ero-, 
u l e l i c , nello « I C C P I v a r i c o s o d'antica data, s i f i l l t ic l ic e fw«g»iBe, riéllé' 
piasflio epfìicttcUc, {Scorl»utt«Uo e Hcipofuiosc; favorisce la riso-': 
ltiziuna| d-ji tiiniSìpl-a bàSeìuflaòamMbHa,,©,,prodotti;di gonfiezze gìandular.i., 
GuarUee 1 g e l o n i calmando la g.>nàozza ed il piz'4oói'0, attivando le g^a-. 
nulazioni. sulle torpide piaghe 8uppurantt,';;pfavorindq,it,,pr^^^^ solle­
cito di cicatr'izz'^zioriQ; eoa pure le f c r U è dà taglio,' èmoi ro l i i l i estorne. 
natà^feoel . scal>l»lu« circpaiuvev d c u t t a t u r c ^ dolori vé i tmatSo) . fion->i'^' 

. ALLA FIASCHETTA 1T.,L. ,1,25 
Ogni fiaschetta .è abòònipagMatà da doonmentì, e da àiialbgft IstVttztòho sul 

Jljmodo d'usarlo. Verse a8s>,rgno sì sped sce in lutto il regno, semprechè la oom-^ 
||pmisi(iono non siÌtinf0rtorQ,a.4odioiflanchetìe^^:restando.lé speso di porto,:e,^di|'^ 
' Mmballaggio a caricò dal committente. , 

Sì dà lo sconto: d'GsoAÌvffirm«cistÌiied agli ospedali. 
•'-^ "'' r . '^^ ^:. • : 1 1-̂  • '^ ; V •'^^^ ^ . "- ^ ;'• . i . 

Jpii lcò d e p o s i t o p r e s s o i:l5|nT«smtorc» 
Ti'ovasi pure:vVèn,dibil9.neiIo„primarie farmacie,.d^Italia. Ì9H9 

•iSÈSJIi;-
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far cancellar^ - . , 
che )i coìi)isóouov;e,:.di far,., eseguire le 
occorrenti voU.iire nel registri censuari; 

7,;;Le sijè^ii;a'#tai:di4eposito ed ogni, 
altra 8ucGosgivà};6::relativà all'acquato, 
o o m p r » la taast dl,;^ra8ferim'ìnto, ^do-, 
yranno essere sos:eants dal delibfira-

8.'U fabbricato sarà venduto nellO; 
slitìtb.ed ,essereJn,sm,ai troverà il gior­
no deiSa del blra'tìò'lG relative eventuali' 
servitù attive:e:,pa:Siv^e, non prestandosi 
alcnrih garaìgiia he poFerizione, né per 
deterìorhmeavi ehe,avvenmssero, nò per-
diirér^nse^nella qoàntità'o:;qualirà; -

0. Mancando U delibÉiratnrìo in tutto 
od'rn j:arte all'adémpiiriento di ,quanto 
gli incoinbe, giusta le premesso uondi i 
ziòni; potrà" il fabbricatpv,:es8ere. posto 
ad un nuovo ineantiu a tutta di lui Si'ese.' 
yQvìb^oiiy e'<Ì&Mo';'WGì^ sarà teuuto a 
rispon lere auolu col deiiosito, di cui 
a l l ' a r t i^S i ^ i ; , - . - , - ;-• 

10. Nel caao si rendessi oblatrioe la 
ditta,;er6ditrìoe B,= y. SuppieiidiiVenezia,, 
rappreSaiitata da Bottolamnieo Sjppio), 
v e r t a l a stes&»;i:esonorata,dàj,preyip.de-^. 
posito dot decimo ddl vivlóre di'stima é 
del versamento! de l prezzo dì dalibera, 

'con cbblioó però di'còcservàre, tleV'càso 
di vtìr.flcata.deUbpr^, jla>rez,zo e rela-
tWrfrutli dof B per Oidrcli^' decórre-, 
rannoditi giorno successivo.alladolibera 
anzidetta ai Vigunrdi'del'Góncnrsói^f^ 
versare quella qualunque parto dtl prez­
zò Me'^it'W^minÉìe^lrOviHoiaìe-di-^pià^t 
doytì, sarà ordinata mediante Decreto. 

'•''''••• Stabile da mhasiarsi 

• ']^ON P I Ù ' M E 1 T O G I 1 S I : E ' 
LÀ DELiy.IOSArARmA IGIENICA 

;= _.rs-lk>^-?Jìl^,^^--T.T^-^--v-:^ji^, -di-^. 

^r-

emuvroìi 

:<"-••< 

Uri vorpo di fdbbHca divido in, N. 7, 

34, 35, 36, 37 eoa pezzo di terra poste-' 
riprmeate al!e msdtìs.me, situate in Con­
selve; contrà Viìls 'arMàfìpalì Numeri 
1365ai Pertiiihe 2.52 collarend. di L. 12.68 
1368 " > '"^''-0.85 »'-̂  MS4rZ6 

^- r!" -

TobaléPèrtiph3 3.;i7 Retidita ua37.44i 
AllibratOknel'Censo stabiloralia^Oitta, 

Costante Trento fu Luigi Oberato, Massa 
'Còne'urVuaira'femi'aistrat^da^ 
dalla Maroo, ltv,illarU a Gaspariai Maria,. 

Xoòobè'Siiipubl^lkhLn^i.eoliVìlnp^l^^ 
questo Oapoluogoi o per tre vòlte diver­
se noi biòrnaie';(ìi;^F[|i4$yÉ., 

Dajia R. Prot'ira ' ' 
Conaeim.'i; febbraio 1871, 

•'••"••••ìr^R.''Pretoro ]"'"' 
fir-maiQ.^Wk^ rV S*- ':". '̂ •:i^^;'L.^[fS "'c-rri^fT--^pL 

_^fPremiat<ì air Saposìzioìiù di IVuova-YorhJ 
Guarisco radìcaìmcrilèiiŜ ^̂ ^̂ ^ (dispepsie), gastntij, nevralgie, stìHchom abitunle^^ 
wvroìàì, glandolo^ ventosità, palpitazione,fianca, gonfiezza, capogiro, aufolaniento d'orecchi, 

,..JlCi(lU?̂ .̂ >iUntâ  e^ dolarì> crudezze, 
arranchi, spasimi ed infiamniaxiorié di stomaco e degli altri visceri; ogni disorcliuc del fcgata, nervi, 
membrane mucose e; bile, insonnia, tosso, oppressione^ ;a9maLVeatarr6r;.̂ bronclulc tisi (oonsunziorìe)v 

p^pncnmonia, eruzioni, maimconia, deperimento, diai)ele, reumatismo, gotta, febbre, istcna, vizio o 
povertii del santrTie, idropisia,,sterilità, Rasào bìùiicoy/i pixUidì CQÌorU niaJicajizaidi'fresehe^za ed 
energia. Essa o pnre u corroborante pei fanĉ ulu tloboU o per le persone d'ogni eia, formanuo 
buoni muscoli e soJczs:a tli carni ai piî  slremati cU forze. . , , 

. Econojnizza JiQvohe u <uo >mw;:m; flH^^ megtio che la carne, facendo dunque 
ii/>̂ )̂ irt economia, 

. , ^ , La posso assicurare che da, due anni usando cjnesta meravigliosa SScvalCiiiSa^ 
. non, sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei mìei 8 i anni* .... , 

Le mie gambe diventarono forti,: la mia vista non ciiicdc più oecnianjil mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi senio insomma ringiovanito, e prcifico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggila;!^ ed àrich& liìrlghi, cìsèritomi cliiara là mente pfrGscàt'lA'̂ m^ 

• J), PIETRO CA3Tiaiit .. ; _ , , 
Bhccàlài^redto ii^^^ 6d•arciprete:'dli: PrUnèhci 

, Cura n. 7iAGO. ' Trapani (Sicilia), 18 apriic 18(18/ 
Da venl'anni mia moglie ò stata assalita da un; foltissimo attacco .nervoso e bilioso; da otto 

finni poi da un forte palpilo al cuore, e da .Uraordmana gonfiezza, tanto che non poteva tare un 
^̂ P̂HSji'o nnà. salirò un soia gradino; più, era tunnt^nlata. da diutun^e insonnie . e. da continNAta.inini*. . 

can:?a di-rospiro, che,la, rendevano mcapace al pui leggiero lavoro donnesco; rartc medica non Iia 
,maì potuto giovare; ora facendo uso dalla vostra Ktivaìi'Ciiaàtt A;raa!ilc» in setto giorni spari ,, 

f Mfina' gonbozza, dorme tutte le^notti inlicrqivjfa : le sue /lunghe passeggiale, e posso assicurarvi ,ohe 
ììì OEf giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita-

' ATANASIO LA B;iaBm 
Montana, Istria 

l.risultati ottenuti coU'uso della flUC'VaUosataDn Barry ^onoiorvrendentU 
FiiGD, KLAoaEaBEftfiKR, medico *ci distretto. 

(Jura ti. Hl,43p . - ,̂ .̂ ,̂,Bjr;Hi|jo,.̂ ^ 
Signóre; Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare su; malati la;influènza s.i!uìarc della 

ES.OVal<^n(a Du Barry, ed i risultati curativi o riparatori invariabilmente ott^iuti, hanno giu-
stilicato la: mia buona opinione della sua eincacia, e non esilerò a convcrmarla m ogni occasione 

Dottore D'ANG£LSTKIN 
(Membro del Consiglio sanitario Reale) 

La scatola del neso di 1(4 di cbilogramma fr. 2.S0j 1(2 club fr. i.SOj 1 chiK fr. 8j 2 chil 

LA OLvALEI^ B R. .t4L biylpbyL'^U a 
• 

fBrevettata da Sua Mr^eslà la lìegina d'Jfighitterra) 
Dà "appetito, la uigcstiono con buon noimOf forza dei nervj, dei polrpon*, dt̂ l sistema mnseolo.'H), 

••̂ 'alimento squisito, nutritivo tre volte più ciic ia eàrne, forlifiea lo stomaco, il petto, i nervi a le carni. 
, ' . ; Pòggio (Ùmbfm̂ ^̂ ^̂^ 

Dopo 20 anni di ostinalo zufolamonlo di orecchie, e dì.cronico reiiwiatìsmo tlu faruii stare in 
Iettò tùtto^^Uiiiyernoi^ fina ; niij^ìfbérab da ([uesti • n^ 
SlcvalcBJitìa aS Cl®^Ctì>Satie- Dafe a tf̂ .-̂ t̂a nu.i guy.i'rgione qucÙn puhìicilu vAio .yi •piaee, 
ondo réndfìiiMMQta Io 1̂ ^̂  gi^^ ^^^f^. %^!^^ÌJ^W^^^ 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute/Con tutta slima mi segiio^U./ 

.,,.. / Fnĵ Ncî st|p_ Iln̂ ^̂  
In polvere: Scatole per 12 tazze r . 2,50; id. per 24 tazze fr. i.UO; iti- per 4-8 tâzclvf̂ ^̂ ^̂^ 

.per 120 taz:se ir. 17.50. In Tavolate per 12 tazae fr. 2.^0; per 24 tazze fr, .̂ìiO j, per -fS taziio «r. ?5. 
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Que5to,.,rime,dip è riconosciuto, univeisaÌT 
niente come,il più efficace del mondo, 

e malattie, per ior<unano,iiuu hanno 
che•'•y.iia sola causa genéi:ale,,-cipè;:^' 
rnnpurezza.del sangue, che, è la't'on-
tana della" vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per TusO iìellè 

wjpillole ,dl,Holloway che, spurgaìidoV-lQ; stomaca e ,10̂^̂  perraezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puri/icauo il eanmie. danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono 1 intiero sistema, liisse nnomate rillole sorpassano 
ogni altro medicinale per Bn;6lare la digestione., i,Operando sul fégato e sulle 
reni,in modo sommamento suave éd.enlcace, esse regolano le.5ecre^ioni,,for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzapo oeni parte della costÌtuzione;A:-.A.uche 
le persone della più sracile complesaione possono far prova, senza timore, 
degli effetU:>impàrèggiabiUid^^^ regolandone lO; dosi, a 
seconda, delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola. 

DNGUEflTO DI MOLLOWAY. 
1 fc-' 

Nv^^S 

^-fc 

Finora la scienza medìca^ n̂ ^ presentato, rimedio alcuno clie,,pom 
parac^onarsi con questo VnaraVî U XJnguenLo che* identificandosi col san^tìe, 
Circola conesao fluido vitale, ne scaccia le impurezze^ spurga e risana le parti 
travagliatCj.e cuva^ ogni genere di piaghe c.d ulceii. Esso cpnpsciutìssimp. 
Unuiiento è un infaUibile curativo avverso le Scrofole* Cancheri, Tumori, 
Male df Gamba, Gnmture Kaggrinxatej Reumatismo^ Gotta^ IMevralgmj 
rricchio. Doloroso, e Paralisi. 

'bettV'hiÉiìicaniéh'plyèhdotisi in écatoW (ficcompà"grf.iti'daragi>UagUàte lfttrUzionÌj,m lingua.. 
,.. Italiana) da tiitti i principji.[i fcirnnicisti dpi moudo, o prettao io fltctìso Astore, 
\\ il PuorEssoiiE HoT.LowAr,'LiMidni, Siraad, No, 24.1* 
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che si presenterà 

. •^^,••^? 

impipi 
m 

J / 

LA PRIMA TINTURA 
del lUoiido 

pei- tLugere».. ì 
CAPR|-.l'J^0 BARP\ 

Con questo .semplice C0S^^E*". 
TICO SI ollieno ìsuniuniea-
meiiteìl bìoinlo, casuif^jio chia­
ro, caaiapno scuro & UQVO per­
fetto a Stìcontlti che ei 'desi<ie-
ruj coirìslea.so uso tieyU altri 
co.^melicì. j;isuIri>io gnroulìtp 
doll'iaventori fratelli RlZZl/^^ 

4- Kiil i^e^a^.o H't 3 ,&0 
r)(ipDSHo in ^.ì^fiDOVA presso 
ii>egluHÌl r-49CliiiiO Vuri'uc-^ 
cbleie airUiiìveraità 

I •-' _ . - i r . 

DEPOSITI Padova' Roborti^ Zanetti, Pianori e Màuro, Cavozzani farm. PórdPAÌonò\::ì{Q'. 

Francesco Fasoli, Adriano Fvinzi> Cesare Beggiató;-:^ Vic<^nzai Luigi Majolo, Bellino yalcvÌ.~:P^^ 
toriO'Cmeda: L, Marchetti larm* —- Bassmo, Luigi Fabria dì nalfla3;iarc '^Belluno: E. Fori;Ê ,'nnl — 
/feftr<j:,JNicolò eall'Armì — legmso'- Yaieri -^ Mmtf^^a: F. Dall^ Chiara tann- ^(Ì^}Q^^ Oikrzoì 
L. CinoUi, L. lìiEnimti. 

aiU.,.."MBIiB;a!A EBiTEICE FMNCEiSCO SACCHETTO 

, t e pillole ed Ungnento di Holloway lei vendono in Beatola e vasi presso il m«-
desimo Rntore'il profe.?soro HOLr.OWAY, Lfindr-a, Strand n, S44 ^..Fìr^nie, F.piori, 
— Napoli, Pivetta.e Comp. — Milano, BortureUi G. di,Tommaso,— Torino, ,F.C. 
Ronsani -^ Gtìnova ;G. Bruzza —Mlé'fiSRiidr'm, ToTamnsò Basilio •—Bologna, LRÒ-
narla — Sav^^m Albegani;^^Trieato, Ji SerTavallo. 33—25 
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infallibile per la sordità 
i>-.U 'sblb dà 60 Riini e 'più 'trovatole studiato principalmente injGérmatììà, 
tEsperionze fa+te da mio padra doti Cosare, e dal i863 dal sottoscritto, consta-

tarònÒ1;i;;benéfioi'progressi fatti siaJnJtalia che all'estero. 
tHî ta; scienza che ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni 
auricolari'iion'^ è riiisoita mai.aSpi^pporreiUn ricnedìp. ,chéWie (guarisca, ^.oqàianta 
meno migliori lo stato del povero paziènte, il quale isoUto per la malattia di 
consorzio della società,^ÌT-eota.tetro, meditabond finire completamente ipo­
condriaco. 

Col metodo del Kerry e eoli'liso delle, P.Ulo.le auditorio, si riesfie,l|;a,^,m)gliorare 
1 sordi più rihell ed a guarire qualli in cui i guasti sono lievi, 'e l'apparecchio 
uditorio non,manchi.di,una.delle sae parti.: .,,.;.,;,., .;?. 

Ohiunqub sènza iiiipognó può ogni i5 giorni rìvòlgférsì per lettera al sottoaopitto 
mandando,unjr.ftncobollo^ per :la risposta, diretta: Farmacia 0. Galleani, pillano 
desiderandb'chè'l'ammalato'ógni volta mi dia ragguaglio minuto dei sintomi; ' 
: ,A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante l'importo vaglia «ti ital. 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alla^ Farmacia O. Galleani, Milano, '̂ '̂•̂  
ri"Oeni istruzione sarà munita della firma di mio prtjprio pugno per evitare con-
traffazioni. ' 

i,. Troppe amarezze e disinganni dovetti provare per le contraffazioni già netate 
•del mio Keri-y, IO;;ìntQndo'pori'6 ogni ^studio porche sia migUoràta la'laàlute senza 
che speculatori ne abusino. , 
• all' sottbsóritto 'visita'ogur giorno dallo;: due •àlle.^re pOm;aì]ffi Farmacia GslIeanJ, 

, vìa'Maravigli, Milano Dott. A CERRI 
Preziò"'delle Pillole l'ire,5 .ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
Prezzo del Kerry lire <t ogni flacone, più cent. 20 per Spesa postale, 

* Prezzo dell'Opera lireS., 5. «;,̂ â r̂ rt̂ ;,..̂  
-_^•xV^v,LV^J^^tì7("•^l 

i'::̂ 'È pervenuto a cognizione del sottoscvìtto che si spaccia costì un Empiastro qua­
lunque, tendente'à falsare là i^io: vera' Tela a?r^rm"ca|;'sì'fà^'un''dovere di av-
iverUre di ciò il pubblico, a scanso di mistifleasioni, che la sola Tera Tela Arnica 
sul • vérde'vél'briò apporpo la firma •autografa del; sottosorittp, 
ì: • . ®. ^eiSacsiBuI, farmadista di àlllnno. Via Meravigli, 24, 
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Prezzo Lire 
I 

[III 
ù iiuari§iOfii ottenut 
if<yriÈ !/'3.rata da A. Reggian, non ,cau-

II. 
•"^• t^^^Ar^- ' l ' ^^^Vl ! !^ ^7A ^J^At- ' I ^ M - I J ^ ^ ' ^ Kb^^H 

rirJfìZ^I^imfc^ MJ1.MH iraoffcxrii Vjr^^iP^tni^jtìm^i^^iir^^^^^UfcS^^Tr* 

Padova, 1811» Preniiata Tipografia Sacchetto. 

i^iUiì. Drit^f^ a-̂ ciua f^up.visoé' rai:UofJ.inento in soli 
gioriiì i sòoU retìéatl ed i più cróWiòi, tìho vftn.;cli3tiutl poi nomi di Bisnòrae 
e ('i<ntoi\i<i ^ nonahèii finn ili ìììaìsohì (loiĵ ^ doj).*:i6 e le nloeri in .^oneralo. Pel si­
curo, e pĵ oijto rifluitalo 4eUaeomplè|ii=:£a>rÌKÌoR si può maroè>siaeat'aqua dire: 

• aMo-im, %»':&.'ùi a à a s i l "V"o:£f:a .©ir©o 
Bottiglie, coir Utrualouo Ur€!.4p,7r.,.ì;^t3posito in Fe-dova alia farmiiom.otei-

rArgslo. dê  sig. Gorfsfìlio, PiKf̂ zft CIOUG Erba. —r U mede-̂ iìxio 8podÌ8o« in ppo-
vincitt ui«.fo Vftglm ài lire fi » lui'dii^*itie, ]6~-]0 
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